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tj7 Distintone IV . Cap.
DISTINTIONE A

Q V A - R T A .
Delle Infusioni *

C
Ertamente gran differenza si ritrova trà il Decotto ,2; rinfusione »; Imperciochein questa non bollo¬
no li semplici , ò d ’altro già macerato in acqua , o-
utr altro liquore , mà nel decotto bollono , le qua¬li cose tutte benissimo conobbe Mcsuc nella Distintion set¬

tima , oue egli ragiona delle Infusioni .
Il modo di farlo generalmente è tale ,

Le radici , li legni, li semi, & le raggie , ò lagrime ,■Primie¬
ramente nette , e purgate d ’ogni immonditia,e sordidezza , si
tagliano in pezzetti, & li legni si limano , poi nel morta to si
o mn /' iclt 'in/v In ^ ' I . 1. _ _ _ _ ] > . _ s! « n ham/n

IV, Libro III . LzS
fiore : contro la sentenza di Mesue qual dice, che si pigi iano
Itz . vi foglie di Rose,ò di Viole ; onde se nel ^infusione di rose
si pigliano le foglie sole delle rose, gettando viaque ’gambó -
celli,nei quali nasce il seme;e perche nò si deve fare cosi pari¬
mente co le ViolePdaqui poi nasce,che il stroppo violato sol.
non muoue il corpo , come si riccrcarebbe . Oltre di ciò ,
anco molti mancano dalla dovuta quantità delle viole ,
non mutandole tante volte , come è stato sostituito ; Et
il simile si può dire del sir . rosato sol . & doppò compita si
scrua , ò subito vien posta in vso .

Infusioni semplici *
Tutte le infusioni scin ; lici,ò di foglie,ò di cime,ò di fiori

si fanno,e si vsano,ò conservano neil ’istesso modo,in tutto,e
per tutto,come di sopra s’ c detto nelle infusioni semplici del¬
le Rose , Se Viole .

Jnsuston semplice di Rosesecche .
Foglie di Rose fosse non ben aperte dette incompleteamacehano , le foglie, ò herbc rnonde,e nette si rompono , & g îB . iy . Acq .di fonte chiara xxii .s^ Si tagliano le foglie dellefrangono leuando loro la parte legnosa,& li fiori ,ò alquanto -u m . rmnA infnsim c-.nn - u >u,k

si amiacchino , onero intieri con tutte le altre cose già dette
«'infondano in acqua serucnte,ò altro liquore pur fervente ,
per horc 24 . se non ci fuslèro legni di sostanza dura . mà se bé
odoriferi pervna notte sola, cioè t2 .hore, se fiori soli , come
Rose , & Viole per 8- hore in vaso ben coperto . Poi di nun¬
zio si scaldino , Se si esprimano diligentemente,e fatta per al¬
quanto di tempo la resistenza, si conservino , se sarà bisognoin vaso stretto di bocca, ponendovi sopra vn poco d’oglio , e
poscia lasciandole per qualche tempo al Sole .Mà perche gl’Escmpij sono quelli,che manifestamente pó-
jtono avanti de gl occhi il mododell '

operarc,porremo qmuiil modo di fare l ’infusione delle Rose, & delle Viole,kc . Le
quali seruiranno , come per essempio di far tutte l’altre , che
potessero esler ordinate ,

Infusione di Rosesemplice di Mesue .
Fogli di Rose domestiche rosseggiami , vermiglie , ò

incarnate,dette Zebedenc,fresche,mature, & odorate,bé sno¬date da qual si voglia altra cosa,colte,se si può con la ruggia-
ea, prima,ò mentre lena il Soleib - vi . Acq .di fonte chiara , 8c
limpida JB-Xxii .s . Si pongano le Rose in vaso di terra vetriatastrettodi nocca , & sopra yì s’infondi l ’Acqua , fatta primabollente , e chiuso diligentemente il vaso ; stoppò Tesser statein macerai , ò in infusione per otto hore,almeno colate, & es¬
presse ; di nuovo puoi il liquorecsprcsso , Se fatto bollencesi
getti sopra ad vgunl peso d’alrrenuonc Rose , Se nell ' illesso
modo,tempo, & vaso si sà la maceratione , e poscia ^espressio¬
ne , e colatura : Il medesimo si rcppjica la terza volta gettatevia le seconde Rose , e postouene dell 'altre nuove come pri¬ma Finalmente l ’infusionecsprcsià,e diligentemente colatasi lascia far la resistenza,fin che sia ben chiara ; dipoi si mettein vsojouerofil chefia megliojserbasi in vaso di vetro,posto¬ci sopra dell’olio d'oliua,Lc si espone al Sole per 40.giorni .Alcuni biasimano il raccolgicre non solale Roso , mà le
Viole , Se ogni altro fiore pieno di ruggiadal lmperciochedi¬
cono , quella humistità indurre dolori di corpo acerbissimi ,trauagliar lo stomaco,augmentando l ’infusionc,e rendendo¬la debole , e mcnsolutiua .

Altri dicono dpuersi alle Rose tagliare quelle particellebianche , che sono attaccate al lor fusto,le quali da latini so- Dno chiamate vnghie : Impercioche dicono , la parte bianca ecruda , de acerba ; onde hà ddl ’astrsogente .Alcuni vi pongono solo xv . libre d ’acqua , come dice Me-suc : Ma noi inerendo à molti astri , & particolarmente alT-
Antidotano Bergamasco , il cui Mcthodo particolarmentehabbiam proposto di seguire in molte cose, n’habbiamo po¬sto vintiduc,e mezza ,

Infusione di Violesemplice *.
LTnfusionc di Viole scplice si sà ncll ’islessa maniera in tur

to,come s'c detto delle roso,pigliati li fiori deste Violcpurpu -
tec,ò nere,òmartie,ò quadragesimali,o communi , benmacu-Ie,cdelle prime fiorite,e chcnóhabbinoperdutola virtù sua ,ne Per il ealor del sole,ne della pioggia , ne meno per esser sta¬so l° gatu cnte aperte,siano divenute languide ne nate in luo -knl oppaLh ^ à saIuatichi,mà se sia possibile sopra monti, -net-« «a soro pedicelli^ da i calcoli verdi ,Se herboli, & nonco -
Vin7 ° “ ^ nno,ptr non dir tutti, ! quali vi pongono tutta la*a ’ nttcra senza punto mondarla da quelle parti verdi , o-uu banihoncelh , ò calici,à cui stavano attaccate le foglie del

Roso,e si macerano,infufaui sopra l ’acqua puristi ma,eh ’hab-
bia levato vn bollo per hore 8 . comedi sopra s ’è detto nella
infusione delle verdi ; si colano poscia con forte espressione,
e repplicata la seconda, & la terza infusione sempre di nuove
roso secche,& l ’cspressionegagliarda , si mette in vso .

Nell ’istesso modo parimente si tanno tutte l ’alrrc infusio¬
ni semplici di foglie , cime, ò fiori socchi .1

Infusionepurgante , ò solutiua di fori di Rose, di Viole .
Queste Infusioni, & altre simili Catartice , ò Purgatrici , ò

Solutive si fanno felpa ratamente,e ciascuna da persc,eomes ’-
osserua anco nelle semplici predette,ò tré volte repplicate di
verdi rose,viole , & altre simili S prolongando però ì ’infusio-
nc, e replicandola fin alla nona volta , e mutando ogni vol-
ta,c ripigliando stoppò l ’espressione nuoui fiori,ò soglie;dal-
l ’infuuon solutiua de i fiori di Per sichi in poi,in cui sarà ba¬
stante il replicarla sette volte .

Mà chiad »?ta nelle Infusioni , so vecedi acquasti fonte ,
ruggiata colata da i rosari,ó cauoli,ò biade,ò altre simili pia¬
te non veneriate , con mezzo,ò di tda,ò di spugne , farà , che

> infusioni saranno molto più solutive .
' Alcuni vsano , senza osseruation di peso , ne di roso , ncdi

acqua , di prolungare la reiteratone delle infusioni , massime
in questa stelle roso,Se viole , non solo nove vol te, mà dicci , e
dodccijsin tanto,che vedono,che le roso stoppò la macerarlo
ne restano con il suo nativo colore vermiglio , ò incarnato ,
segno manifesto , chestacquagiàè pregna, & imbeuuta suffi¬
cientemente , onde non può più cstrabere la virtù loro .

Infusione di Senna del Brasauola . Vedi nella Distintione
dei Decotti 4 C — ».

DISTINT IONE
Q V 1 N T A .

V

V 1 N T
De gl Estratti .

Ien da molti,e particolarmente da Chimici,òSpar -
giri chiamata quel ! infusione , nella quale sonomolte voi te macerati li medesimi semplici, mà pe-rò gettandoli via iì volta in volta , e pigliandonede nuoui Estratti : impercioche in detta acqua , ò liquore lavirtù dei semplici vien ùistubuita , onero cavata , Se estrattada essijilqual sii conosciuto da Diosooride n : l Capitolo del¬la Gentiana al cap . 3 - del lib . j . cosi dicendo . La radice dellala Oenciana si macera, ben pesta , in acqua per cinque giornicontinui , dipoi si cuoce,sin tanto , che restino quasi le radicisole, ccastredstato si cola, la qual colatura di nuovo si faccia

bollire , sin che diverrà alla [conlistenzadi mele ; Mà Mesue
pose più diligenza nel far questo est ratto,ragionando de ’Mi-
vabulani,dicendo , chcalcunimacerano vna parte de ' ' lira -
bulaisi in sierodi Capra per 8- giorni in vaso di vetro strettodi bocca,poi scaldano detto siero,e fregano bene colle mani :
costano , Se dipoi seccano detto liquore , di cui ne fanno tro -
cisoi , al medesimo modo insognò Rasis di far l ’Estrattodi
Rhcobarbaroj ilqual egli chiamò medicina de Regi .

Mà alcuni dc 'nostri tempi chiamati Spargirici , macerano
quc’scmpliciida ’quali vogliono cavare giostrarti in doppio
vasojò B-M -per 8 . giorni soprauanzâdo l'acq- ò liquore quat¬

tro
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tro d« a,fe saranno legni arsisse secchie se radici perquacro A
giorni . Mà se li semplici sofferò verdi per minor tempo , da
quali anco si può cavarti sugo,e tenerlo per tre giorni,oqua -
tro in B,M . sin che divenga rosso; dipoi colato , si cuoce , fin
che acquisti vna consistenza di mele .

Mà per maggior cogitinone , e commodità de veri studiosi
andremo noi adunque hordestintamcntc descrivendo il ve¬
ro methodo,ò modo di estraherc,c cavare questi Estratti cosi
daLegni,come dalle scorze,Piante,radici , herbe, fiori , bac¬
che,grani,semi,e srutti,cauati cosi dalFespcrientia , come da
Jluomini periti , & Auttori insigni , i quali |trattano,cfanno
professione di quest’Arte chimicha,ò spagirica, e li dividere¬
mo in due parti,cioè,in semplussc composti : i quali potran¬
no servire al Medico in qual si voglia scopo , ò indicanone ,
òcon . le prime, ò con le seconde qualità , ò per alterare , ò
cuacuarc,ò roborare,ò derivare , per altre diverse intensioni
particolari curasiuezcosi per la curatione de morbi alli quali
conuengono,quanto per corregcrc gli accidenti , li quali con
ssseparabil compagnia seguitano gFistessimali,ò morbi . B

PRIMA PARTE .
DEGL ’ ESTRATTI SEMPLICI .

E prima
'delli Legni , e Corteccie .

DAremo adunque principio dalli legni,e scorze,e fra queà
sti scieglicremo li più eletti , & accommodati à diversi

morbi , ò mali .
Secondo la forma, e mcthqdo de quali se ne potranno for¬

mar varij,e diversi altri ; Et in vece de mestrui , onero distol¬
temi necestarii in queste operatiotii non solamente adopria¬
mo l’acquc vite di vino , mà di Ginepro quantunque fra li
più necessarii assolutamente siano stimati , delli quali però
alcuni assai goffamente sparlano -̂mà pare anco à questo effet¬
to nè servirà Facqua mestata vinosa,il vino di canaria , il se-
ro,ò acqua di latte,Pacqua di pomi odoriferi , dij Vlmaria , di
Cardo benedetto,di Fumaria,di Agrimonia,di Felice, 8c al -
tre simili , onero Facque stillate da quei semplici , dalli quali ^
si hà in animo di cavar giostrarti,ouero 1 essenze , ouero al¬
tre congruenti , & appropriate con le loro qualità aH ’estrat -
to,chcsi deve preparare,lequali sideuonorendere , osar ace¬
tose con alcune gocciole di spirito di vetriolo , ò con succo
di Cedro,òdi limone , onero con Faceto montano , il che
tutto si rimette al giudicio del perito , & espenmentato Me¬
dico .

Estratto , da molti ihiamato Gommadel legno Gmiaco ,
ò Santo .

Incominciarono dal legno Guaiaco , il quale non senza
gran cagione vien chiamatolcgnosanto , per esser egli dotta¬
to di singolari doti,e maravigliose proprietà , lequali nondi¬
meno consistono nella interna cognitiqnc di esso , & sua,esi¬
ta preparatane,e sassi in questo modo :

2/ . Legno Guaiacp,ò Santo Ib-iv- Scorze dell ’istcsso , co¬
me superanti il legno,con la sua balsamica , & oleaginosa so¬
stanza fe . ij . Ogni cosa ridotta in polucrc si ponghi in più à
lambichi , ouero vasi di vetro grandi è capaci , di collo longo
spargendola sopra acqua di vita elettissima, ouer vino , ouer j)
Jdromellc vinoso,chiudendo l 'orifici ) , ò bocche de vasi otti¬
mamente , acciò non possi respirare,si ponghino à Bagno va¬
poroso à fare la digestione per xij .ò xv.giorni tenendolo con¬
tinuamente caldo , nel qual sparlo di tempo il liquore meglio
rosseggi è resti impregnato delle tinture del legno , si coli di¬
poi tutto il liquore pur anco caldo,e doppo si vadi esprimen¬
do gagliardamente con il torchio le seccic,& ne vsciràvn li¬
quore spesso rosseggiarne,& oleoso,ilqualc congiongerai con
il primo : Tutti questi liquori posti insieme,& colatasi pon¬
ghino in vn lambicojò cometa con il suo recipiente , e si tac¬
cino defiliate in sin tantoché la materia resti nel fondo di
consistenza di mele,e bollendo si gonfi; in ampolle à guisa del
mele bollente,alsthora spargi , ò vuota la materia cosi calda
sopra di vn piatto di terra ben vetriato dentro del quale sia
prima stata portaàcqua fredda , esubito si condenserà come
Aloè , ouero gomma rossa : laquale levandola , con la mano
asciugala , e conscruila , come rimedio pretiosissimo, come
quellochec dottato dalle principal forze del Guaiaco , così
abbondando delle parte sulfuree,come del suo sale.

Di questo formami due pillole picciole , & haurai vn no¬
bilissimo crimedio besoartico , ilquaknon per;

mette alcune corruttioni nel corpo , provoca mirabilmente il
sudore,e Boriva , e muove parimente con destrezza il corpo .
Vi sono alcuni,che compongono , e mischiano questo estrat¬
to in questo modo .

2£ . Delsudetto estratto ? . s . Ambra gran . x . Antimonio
diaforetico,ò fisso ^ .sim .la dosa g . i . altri vi aggiongono Fcs-
senza di Ginepro .

OSSERVATIVI E .
Egli c meglio nel formar questi estratti in vece delBacqua

vita pigliar qualche acqua melata vinosa , ouero acqua d ’Vl-
maria , di cardo benedetto , e di Fumaria fatte acetose con il
succo di limone,oucro con Faceto montano .

Di qucst’acqua , laquale doppo l’cstrattione separami de¬
stinando , & andrai diligentemente conscruando , come cosa
di gran prezzo ; Dassene due, ò tre cuchiari subito doppo la
pillola presa,e lo ritroverai vn singolar rimedio contro ogni
malfrancese quantunque invecchiato , edeucsiandar segui¬
tando di tolda per molti giorni , essendoperò preceduto pri¬
ma la purga vniuersalc,e particolarmente la regola del vivere
come richiede questo morbo .

Fonasti parimente variar il mestruo,ouer dissoluente del -
FEstratto del Guaiaco conforme la diversità delle comples¬
sioni , e delle nature degli huomini ammalati , imperciochc
quelli chcsono di corpo macilente , è di fegato affogato po¬
tranno sciegliere Facque difumoterra,d ’Agrimonia rese ace¬
tose, come di sopra, date al peso di vn'oneia , ouer due al più
conferiscono à provocar potentemente , li sudori , e giovano
di stupore più d 'ogni altro communc decotto .

L'Estratto , ò Gomma cauata nella stessi maniera dal Le¬
gno Sassxfras giova all ’isteslò male: si può cavar da se stessa ,
ouero congionta col Guaiaco .

Cosi parimente si caverà Festratto,ò Gomma del legno del
Busto , di dove haurai vn gran sudorifico per tutti i ma¬
li caduchi , Vermi , & putredini , della qual darai solamen¬
te vna pillola , si come stabbiamo detto del Legno Guaia¬
co .

L ’Estratto,ò Gomma così del legno , come della scorza del
Ginepro cavata nclFistessamaniera,e Metodo è vn eccellen¬
te sudorifico , bezoartico contro Fistessi mali caduchi , le pe¬
sti,li mali contagiosi, & velenosi .

Con Fistesli maniera caverai FEstratto , ò Gomma dal le¬
gno Aloè,dal legno Rodio,e da Sandali,liquali sono grande¬
mente cordiali,e bczoartichi . îVi si potrà porre mestrui,ouer
diffolucnti così commodi,econuenienti,chèli semplici, desti
quali si vorrà servire si potranno accomodar al tuo scopo , ò
intenti one ; come per eslèmpio la Gomma , o Estratto del le¬
gno Aloè principalmente,e singolarmente giova asti vermi,e
per rimovete la putredine,saranno à proposito per Fcstrattio -
bc desso Facqua stillata di perforata , e di ccntaurea . Così
Festratto,o Gomma de Sandali essendoeglino Epatici , si po¬
trà cavare con Facqua di Agrimonia .

NelFistesso modo parimente FEstratto » o Gomma della
scorza del Frassino , la qual e di virtù provocativa dcll ’ori -
na , dissolvente , & e singolar remedio contro le durezze
della Milza , cauarassi , ouero con la sua propria Acqua de¬
stinata dalle tenere foglie dcll ’istcsso arbore,ouero co n qual¬
che altra acqua spleneticha , & idonea per aprire, & per dis¬
solvere il viscosissimotartaro , e gomme tenacissime del no¬
stro corpo .

Cosi anco preparasi , ò cavasi Festratto , ò Gomma desta
scorza del Tamariso,c de cappari contro à gl’istessi mali con
Facqua di fior di Genestra,ò di Scolopendra .

L ’Estratti , ò Gomme cauate dalle radici dclFarborc del
Pomo , i frutti del quale al gusto siano acetosi , e grande¬
mente astringenti cavate con Facqua destistata dalFistpjst
pomi acetosi , cmirabil medicamento contra rutti i mali di
corpo , eDisenteria , Licntcria , D/area , flusso epatico, « al¬
tri simil .

Quelle cose , che sin qui stabbiamo descritte serviranno
per csscinpioper estrahcrc varij , & infiniti altri Estratti , o
Gomme da ogni sortedi Arbore , li quali potranno venir ut
cogitinone , òcon la lettura de libri , o con la longa espe¬
rienza , essere coleri ien ti per caccier diversi mali clacorpi
fiumani il che se volessimotrattar più diffusamente mai si
darebbe fine . . ,, „

Egli e da notare , & auucrtirc,che gh estratti , liquast sono
pili gummosi , e sulfurei , e quelli che si cavano da legni più
oleosi,comc dal Guaiaco,dal Lauro , e dal Geriepro, & altri
simili , doppo la separationedcsuoi mestrui, si separano ]
ouer per evapora none,ouer per destillafione a BM > doverli
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tar dentro assacqua , douc subito si condenseranno , come A
già habbiam detto del Guaiaco .

Mà molti altri estrattivi quali non sono cosi oleosi, non si
condenseranno,e perciò si deuono questi cuocere à consiste¬
rà di sapa,onero vn poco più , accioche di essi si posti formar
pillole : E quanto più perfettamente , clongamentc l ’estratto
sarà cotto , separando da essa via più semprela sua humidità ,
anco via più da quelli i quali si saran preparati senza Acq .vi¬
ta, si formeranno,e renderanno più idonei alla lunga conser-
tiationc .

JDegl
'E fratti delle Radici .

Negli estratti delle radici molte cose si deuono considera¬
re : prima se sono state raccolte di fresco,ò nò ; se siano verdi ,ò secche,eguaste; onero abbondantemente piene di succo, ò
nò - Dauesi parimente considerare se quel tal succo sia più lì¬
quido ^ di facil espressione, oucro viscoso,e più tenace,e di
diffidi espreffione:Le quali cose tutte ottimamente conside¬
rate,si deuono comporre li suoi estratti , onero cóli suoi dis- B
soffienti,ouero senzadissoluentùNel preparare questi virimi
basterà solamente cuocere,e digerire le rad .con il suoséplice ,e proprio succo,se sarà più liquido,e così per l

’auuenire dop »
pò la perfetta depuratone di quello formarne il suo estratto .

S'osscruino adunque tutte queste cose principalmente , &
bora daremo qualche c/scmpio di questi , con liqunliquasi
per mano condurremo Fartcficc operatilo assoperationc piatica per strada cosi facile , che ogni minimo principiante
non potrà errare .

Et prenderemo principio dalla rad .d ’Angelica,la quale fra
le altre è più comendata , e più bezoartica : copia della qualefresca non si ritrouacosi facilmente in ogni luogo : Suppo¬niamo adunque hauerne perle mani di secca per formarne
rcstrattojdoueconuiengovernarsi nell ’intrascritto modo .

yt . Bad . cst Angelica grostàmenteamaccata jtz . i . & posta inboccia di vetro, ò di terra ben vctnara,visi sparga sopra acq.vita giuniperina,ouer acq . vita di yino,ouer acq . mestata vi¬nosa , onero il vino istesso talmente , che vi sopranoti tre , ò
quattro detta , dipoi poni il vaso ben chiuso à Bagno Maria
ben caldo per quatttoso cinque giorniidipoi cola la materia , qLe spremi le secete col torchio gagliardamente,e congiongi 1“
espressione con la colatura , e di nuouo getta le feccienella
boccia,spargendoci sopra nuora Acq . vita , tanto che sopra-
noti tre , ò quattro deta,e digeriscasi,come sopra, e così pari¬mente si faccia colatura , & espressione gagliarda delle fec -
cie , & ogni cosa si vnischi insieme con la prima colatura , &
espressione,& il tutto misto , si riponghiin boccia di vetro ,« di terra vetriata con il suo capello di vetro, e posto à B . M.
si destillì , & il liquore , che n 'vscirà si conferiti separatamen¬
te, e quello , che resterà nel fondo della boccia à spessezzadi
sapa sarà l’estratto , al quale per aggiungerli , & accrescergli
maggior forze , e virtù , se gli aggiongi il suo salercalcinando
le feccia doppo la seconda espressione in forno di riucrbcro
s .l ' A .cauandoneil sale con Acq .d'Vlmaria , cdiPettaside , la
qual acq-si aggiongi all cestiatto, & ogni cosà insieme ben mi¬
sti,si digeriscili per vn,ò due giorni à B . M .e poscia questo Ii-«
quore si destilli come sopra àB .M .sino alla siccità,conseruâ -
doquest cacqua,la qual è bezoartica,e prouocatiua del sudo¬
re separatamente, e resterà ne ! fondo vn estratto di tal consi¬
stenza , che facilmente si potrà formar in pillole , delle quali pvna formataal !agrandezzad fynbisb,oueralpeso digra . i *; ,ò 20 . sarà vn singolar,e perentissimo bezoartico sudatine , òsudorifico , beuendogli subito dietro della propria acq. vlti -
mamente conseruata vna, ò due ontieQuesto rimedio è pe¬rentissimo conitela peste , & contro ogni genere dsaffetto
contagioso , e congionto con maligna , e velenosa qualità : Seà questa pillola aggiongerai fette,ò otto grani del nostro sol¬
fo aurato , e sudorifico , il qual à basso dcscriuercmo : prepa¬rami vnmerauiglioso sudorifico , e renderai la virtù dcesso
Via più generose contro li predetti mali contagiosi,e veleno¬
si superandoli tutti .

Nclstistefsa maniera formcrassi gli estratti delle radici Im¬
periale,Zedoaria , TormentilIa,Gentiana,ArisioIogia > Enu-la campana , le aitali quasi con l ‘ istessa intentione féruononel medicare : Efficacemente leuano ogni cominella , cputredine dal corpo correggendola , & emendandola : arraz¬zano li vermini lombrici nascenti nel nostro corpo, & ecci-tanti vanj morbi .Sara parimente mirabile sudatine per le febri quartane »‘ùtto morbo cagionato da crasso , e feculentehu -uamo , l ' cstratto dclzenzero canato con il spirito del

vino : La dosa del quale stira vnapilloletta groslà come vn
grano di piso,c ne scorgerai mirabili effetti .

Così parimente si saranno giostrarti di radice di peonia ,di visto quercino,c di visto di conilo contro il mal caduco ,mà in vece di acqua vita fi sostituirà l ’acqua di peonia,di fior
di tilia , onero di listo con raglio per formar giostrarti d ’o-
gni forte di rad .rispetto la diuersa,e differente natura dOssi,e
proprietà,có laqual si accomodano à discacciar varijmorbi :
Impercioche se volessimo andar descriuendoparticolarmé -
te ogni costi,! 'opera crescerebbe in infinito , ne mai si dareb¬
be fine,mà semino questi,fi comcs ’è detto di sopra,per cišem .
pio per formarne d'ogni altra forte .

Modo di cattargì 'Estratti dalle radici fresche , e succulenti .

Scie radici dalle quali si vorranno componcre gli Estratti
faranno verde,e succedenti , & abbonderanno di grandissi¬
mo liquore : solamente da queste benissimo mondate, & peste
con il torchio , potrasene esprimer il succo,il qual succo,sen¬
za l ’aggionta di alcun altro liquore , si ponghi in boccia di
vetro , òdi terra ottimamente vetriata coni ! collo alquanto
! ongo, &: della capacità di quella materia , della quale si bau¬
tta pensiero di sabrieare ; si ponghi ne! Bagno Maria caldea
digerire per alcuni giorni,sin tanto , che il succo sia quanto si
vogl ia bianco , si connettila in color rosso à modo di vino
rosseggiarne, onero di sangue , il qual senza dubbio per la so¬
la digestione si forma , nonaltrimcnte , che il vino bianco ,& il pan bianco , & l 'altrccose,chesi beuono , oucro,che si
mangiano , & anco il latte delle Mandole , & Forzata , & al¬
tri simili , desti quali stabbiamo il nodrimento per opera del¬
la digestione nel Bagno Maria fatta dal colore animale , si
cambiano in succo rosseggiarne , cioè in sangue , il qual es¬
sendo benignissimo temperato , e dolce al gusto ; così tutti
gli estratti carati col nostro artificio , con il loro rossore , il
qual e segno desta loro pcrfctdonc , hanno congionta insieme
vna grande dolcezza , per opera della quale , e si lungamentesenza zuccaro,e mele , si conseruano quando ciò e perfetta¬
mente saranno purificati , si come più diffusamente e chiara¬
mente diremo nella Distintione de i sir . à C.

La madera adunq ; cioè il succo ,essendo già cenucitirr . i
color rosso , & essendo separata ogni hypostasi , onero se¬
dimento crasto , si potrà separare il Jiquoi e , il quale di co¬
lor bianco fuori dcstillerà , mà resterà nel fondo l ’cstrat -
to in forma di sapa rubiconda : Etacciochesi vadiconssr -
uando lunghissimo tempo , si fàccia l 'cuaporadoncà Ba¬
gno Maria à tutta siccità , in sino , clic la materia si possa ri¬
durre in pillole .

Così si potrà componcre l ’estratto di Iosquìamo , l ’vso del
quale potrà scruire per la compositionc di qualche Anodi¬
no , onero Laudano .

Cosisi potrà ancora formar vn ’Estrarto purgantecauato
dalle radicidell 'EsuIa , come qui andremo dicendo , e cosid ’altre infinite radici succosc molto à proposito perdiuersi
scopi nella medicina .

Altro modo di cattar gli Estratti dalle radici moltosuccolenti,qnal vieti chiamato con nome di fecola.
V ’c vn ’altro modo di fare gli Estratti carati dalle rad . ab¬bondante di molto succo : questa sorte di estratto vien hono -rato con il nome tu Fecola , quasi volessi : dire, che vi fia in es¬so poca^o niuna secce da separare, e che sia semprepronto perlcruitjo della medicina .

p j i - T> . • Fecola di Brionia .
54 . Kad -di Brionia netta , e monda,quella quantità , che tipiace,e si tntti,o gratti sopra la gallatola del formagio,dipoifi ponghi in vn sacchetto di lino,ò canopo netto,e mondo , siponghi lotto il torchio , e fortemente calcando se necaui illucco,il qual posto in vaso di vetroso di terra vernato di sorma piramidale,e ben coperto si ponghi in luogo freddo , e nocaldo , c dentro il spatiodi pochi giorni vedrassinel fondoradunarsi alcune feccic bianchissime à foggia d ’anùto , sopraJc quali fopranoterà yn

’acqua torbida , e Bianca à foggia dilerò di latte , la qual si separerà per inclinatsone , mà le fi-ccieamitele , che rcstanno nel fondo le porrai in di uersi vasettipiccioli di vetro ., ò di terra ben vetriati , accioche benissimosi posti essiccareassembra , m luogo srescho-, e non caldo , ilche saia in spatio di poche sture , essiccandosi appuro in for¬ma d ’amito , lo qual si chiama Fecola di Brionia . Si dcue au-
uertirCjche questo si là solo nel tempo della primaucra,quan¬do la radice è nella lua maggior forza , e vigore .
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Et quello c vnsingolarmondificatiuo della matrice, & vn A Se vmtpinsieme,si tomidinuouo àdestillare,acciocheil fa¬

veto medicamento vietino in tutte le suffocationi masti¬
cali , dandone , come medicamento prtsentaneo in tutte le
sulsocationi nutricali , yna pillolctta di gra . x . ò xii , pon vn
poco di castoreo , ouerq alla fetida .

Cosi parimente si prepara la fecola della radice di Giglio
. morello detta fdiride , la quale è singolar rimedio contro 1%
. Jiidropcsia ,

Cosi anco si fà della fecola della radice di Arone -, la qual
c rimedio efficace per disisolucre tutti li Immoti del nostro
corpo tartarei , gommosi , e viscosissimi , li quali peraltro
generano durezze , & ostruttioni delle viscere , e fono se¬
minari ^ , radici , e fonti di diuersi morbi , òmalilonghi ,
c disperati , come sono la fqbrc quartana , i mali subiti detti
♦achexie , e simili ,

Mà à questa fecola di gi^ csiccata, vi si spargili sopra di ac¬
qua di Felice,ouer di Scolopendra q . b . Si digcrischino po¬
scia à B .M .per vn’ò duegiorni,l 'acqua poscia si separi per in-
clinatione del vaso,c la materia finalmente si vadi cliccandQ
all ’ombra , acciò diuenghi fecola ,

Degl ' Estratti delle Herbe ,

Gli Estratti delle Herbe si formano in tre modi , ò ma¬
niere , le quali brcuemcnte bora andarono dcscriuendo ,

Primo mqdo ,
11 Primo modo , vien communemente chiamato succo

Condensato , c saffi in questo modo . Si prcndino l ’Hcrbc
quando sono nel suqmaggior vigore , & perfettioncnette ,
Se monde d’ogni sordidezza , si pestano benissimo , Se sotto
il torchio , vi si esprima fuori il succo , & questo succo si pu¬
rifichi nel Bagno Maria caldo , separando il puro dall ’impu -
ro , in sin tanto , che niune secete restino pili nel fondo , e po¬
scia questo succo cosi perfettamente purificato , si ponghi à
Bagno Maria , cauandonc per via di destillatione l 'humor
acqueo , sin tantq , che in fondo rimangili l ’cstrattoà consi¬
stenza disapa , oucro .maggiore , se sidourà più lonzamen¬
te conseruarc .

Secondo modo .

II Secondo modo è , che presele herbe quando ineomin »
piano à fiorire , &stagliate sene riempie vnagran boccia , 4
l .i mbico di terra , ouer di rame, ottimimente di dentro tutto .

, stagnato,come communemente si vsa per far l'Acqua vita , Se
li ol.ij destillati , & ben calcata dentro si faccia ben impieni -
re d’ idromelle vinoso , & ben coperto con qualche coper¬
chio , si ponghi al Sole , se sarà tempo estiuo , onero dentro
àqualchestuffa per quattro . , ò . cinque giorni , dipoi ogni
colà posto in sacchetto forte si torcisi , e sopra le feccie spar¬
gi nuouo JdrocnelIe,ouero Acqua vita digerendo , & espri¬
mendo il tutto come sopra , & di nuouo ripetendo il tutto
come sopra , sin tanto , che le feccie apparischino spogliate
d ’pgni virtù .

Tutte queste espressioni insieme raccolte , si pongano in
lambico à B . M .à desistiate , & nel fondo resterà ^estratto in .
forma di mele , ò disapa .

Ter %o modo ».

le già detto con l
’estratto più esquisitamente si vnifchi,ren¬

derà ssi affai più efficace , la facoltà desici estratto , la quale C
varia , e diuersa , conforme saranno dalla natura arricchiti ,
cioè di purgare , di muouer il sudore,prouocar l ’orina , apri¬
re, Se ss ssopilarc .

Età 1 ; tré prescritti modi scieglierai quello , che più ti pia¬
cerà,e forma con l ’herba , radice,e tutta Ealtra sostanza della
Celidonia vn ’estrattosij qual è vnico , e specifico mcdicamé-
to contro le febri terzane,iteritia,à giallezza desta peste, ca*
chexia,ò mal habito,al color pallido,ò smorto, & allsostrut -
tioni,ò oppilationi delle viscere , anzi che c vn rimedio vni-
uevsale,egioua per superare molti mali assetti.’parimcntcegsi
c prouocatiuo ddl ’orina , Se insieme muouc il sudore , te
vn scrupolo d 'estò farà datto in vny , ò due cucchiari dell ’-
Aqqua propria ,

Coti TEsratto della Aîelissa è sommamentecordiale ,

E'Estratto del Cardo benedetto , Le l'Esiratto dcst ’Vlma»
B ria sono rimedi Lcheprouocano il sudore,de Antidoti mera»

uigliosi contro la peste i v
Anzi,che da tutte l ’herbc conforme a questo Mcthodo po-

traffi comporre estratti semplici ,• talmente che à noi basterà
haucr dimostrato in quattro , ò cinque semplici più eletti , Le
eccellenti le loro rare qualità , Se il modo , c norma della Ior<J
preparatione .

JDegl
'Esratti de fori ,

Coti da i fiori parimentefi cauano gli Estratti ^

Si prcndino buona quantità di fiori di Papauero saluatica
rossosiecchi diligentemente ali ’ombra, & si ponghwoin ma-
îeraciojò boccia di vetro di collo longone sopra visispaighi
della propria acqua stillerà. Se resaaccudii, ò acetosa con il JU
quor acetoso , del solfo talmente , che vadi sopranotando .trè ,
o quattro detta , e chiuso benissimo, si faccia la digestione à
B.M . per due, otre giorni , sin tanto , che 1 acqua, appariseli*
rubicondissima , Ja qual separami per inclininone, & di nuo¬
uo rcinfonderai sopra nuoua acqua fatta acetosa come sopra»
esattala digestione , e canalone latinturala separerai come
sopra per inclinatione , e cosi farai , sin tanto , che l ’acqua piti

r non si tingila : Si ponghino . poscia tutte queste tinte insieme
M in boccia di vetrojò di terra vetriata, & àB,M . fi stilliam ^tan¬

to , che nel fondo vi rimangili l ’cstrarto à consistenza di me¬
le, ò di sapa,e 1 acqua si serpa separatamente ..

11 qual datto al peso di vn scrupolo , dissalo nella propria
acqua dcstillata , nel far l ’cstraeto al peso di. vn ’ontiaOnere »
se vorrai,tralasciata la separationc , consscruarai ristesse acq.
tinte , e di queste ne darai Z . s . onero Z . i , la sera intorno l 'hora
del sonno,e sarà vn 'estratto , onero tintura eccellentissima, «
singolarissima ad ogni sorte di mal di costa , ò punta , qual
produrrà merauigliosi ,effetti ..

Gosiparimente si potrà ( fecondo più piacerà esaràne ^
cessano, ) nel sudetto modo cauarla tintura , & estratto da.
qual si voglia altro fiore . Vedi nelle tinture nella Discin . vi.

De gl 'Esr atti delle Sacche , Grani , Semi ;, e Flutti .

DalleBacche delGincpro .si cauerà vn’estratto nel modo ,
che segue,del quale dattone vno,oucr due scrupuluouero tre
cucchiari della propria acqua dcstillata , Se ha massi vn gran¬

ii Terzo, & ,
, vltimomodo dicauar gl ’estratti dalle herbec, .

che gran quantità d 'esse herbe si raduchino insieme, e taglia - , - - . . . ~
te minutamente , ò amaccate, e riposte in molte boccie di ter - jy de sudorifico bezoardico .contro tutte le pesti,e veleni ,
ra veti;iate,ò .di vetro , Se secondai ' Acqua stdestillino à Ba- Si prcndino Ib 4-o 6 di baeehc,o grani di ginepro elettisii

gno vaporoso sino alla siccità .• sopra le feccie allatto secche r meglosse, nere, e ben ma ture,e mediocremente amaccate , Se¬

mi non abbruceiate,vi si, sparghif già ridotte in poluere gros¬
samente ) la sua propria acqua destillata,e pongasi à far la di¬
gestione nel bagno : nel qual mentre tirerà à se I.

'acqua ogni
tintura dest ' herbe,e resterà imbevuta di tutte le qualità esse.
tiali , c dell ’istessa sostanza d'esse herbe continuamente spar¬
gendogli nuoua acqua,e digerendo .ogni cosa,e separando l ’¬
acqua tinta per inclinatione , & ogni cosa di nuouo , rinouâ -
do insino , che l 'acqua più non resterà tinta :, pongasi doppò
tutte queste acque tinte , Se insieme mescolate,in vna , onero
più boccie à destillare àB .M .sino alla consistenza distratto, -
l ’acqua destistaca si consènsi separatamente , accioche in vn ’-.
ontia } ò due di queste si posta destemperare mezza dramma ,
oucro vna dell ’eilratt . È cosi questo estratto si darà nell ’-
istessi morbi,ò mast , ò affetti , ne i quali sogliono esser medi¬
cati,co quelli scmpli c i )Con li quali l ’cslratto farà composto .

Se dalle fecci di queste calcinate estrarai il suo, sale , con il
suo proprio liquore , « acqua vhimamentedcstilla,c questo
liquore con il suo sàie si aggiungisiall'estratto. Le diseioltOj

con esse si riempi vn matcracio,ò boccia sino à mezzo , spar¬
gendola sopra la sua propria Acqua vita , onero la sua pro¬
pria Acqua dcstillata , quando si e canato Eolio,dall ’istc^ c

per desti ! 'ationi,quantunque l ’Acq . vita sia. meglio, tanto cnc

sopianoti quattro,òcinq ; dcta,e chiuso ben il vasossi PPn8" *

à digerire à B .M .per cinque,ò .sei giornissin che E^ ùn -Intcn-

samente resti colorata , Se imbevuta dalla virtù d else sac¬

che . Vuotasi poscia quest'aequa tinta per incunanon , oc

le feccie ancor calde si esprinsino. benissimos° £ t° * corc lcl »
Se aggiongafiquesta espressione all ’acq . tinta l s
posto m boccia di vetro,òdi terra vetriata,si eh a B .M -
lìno .alla siccità , npl quale resterà Ecsttatro a con utenza d

sapa,c priuo . d ’ogni adustione , e consci tiara ì ongamente ,
l ’acqua , che dssndi sarà dcstillata » sc consci ui separatamene
ben otturata . . . . . . _ . , ,

Gon Eistessoovdine,artificip . ,c di igenza formerai gli
tratti delle bacche di lauro,c d ogm altra baccha,granoso se¬

me, come ^ estratto purgante dell hedera, Ecstratto antepue

V
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tìco cauato da semi della peonia .-l ’cstratro carminatiuo , e ar- A
to a rópere,& stisipari flati fatto con semidi fènochio,Aneti »
comino,dauco , & simili .

Nell ’istesio modo se no potrà far altri infiniti estratti ap¬
propriati assistessi, e diuersi morbi , à i quali conuengono li
proprij semplici , dalli quali son canati .

Vi sono frài grani alcuni molto succollcnti , e vinosi , gP-
estratti de quali si compongono aîtrimente , come il succo , ò
mosto dell’vua il qual espresso si riduce in sapa,la qual ’è vni -
ca maniera,e norma di formar gP estratti,e questa sapa,e mol¬
to à proposito per comporc varie sorti d’intingoli vedi de
Rob,ò sapa alla Destintion . . . . Il modo .

Cosi da grani maturi del sambuco , ed ’ebulisi forma vna
sorte distratto , òsapa , la qual sarà molto salutare , Sc con¬
veniente alPHidropesie . Et cosi di molti altri come si dirà
nellasudettadestintion de Rob,òSape .

DalPistessi grani di sambuco ben maturi , Se essicati perqualche tepo al Pombra se neformerà vistaltra spetie distrar¬
rò,il quale specifico hysterico,ò matricale,qual vien da chi¬
mici chiamato estratto di grani di actes , la preparatione del
quale,e la seguente . , B

Si raccolgono à suo tempo buona quantità di grani di sam¬
buco benissimoalPombra essiccati,come habiamodetto , Se
gettato via ogni superfluità si piglino solo i grani,desti qualilotti , che siano,ne riempirai vn ’marcratiogrande sino à me¬
ro spargendoli poscia sopra spirito di vino aceticissimo, Se
fatto acetosetcocon il liquor accido del vetriolo , onero del
sol so,talmente,che vadi sopra nuotando tre , « quattro deca ,echiufo in maniera , che non respiri li faccia la digestione àB . M - pcry . ò 6. giorni , sin che il spirito del vino apparis¬cisi tinto di color di rubino , il qual separerai per inclinatio -
nc avertendo però , che non trapassi qualche cosa delle feci »ouero di quella maceria torbida . Della qual tintura già nonessendoseparato ancora il suo mestruo , cioè Pacqua vita , la
qual senza corrutione,ouero alteratone alcuna lunghissimotempo s’andrà conseruando, & alla quale se votai , aggiunge¬rai vn poco di zuccaro per accrescergli maggior grana , nePotrai dare mezococchiaro d argento,ouero vno intiero al¬
le donne , le quali per la profocation della matrice fono tor¬
mentate conjstrani modi , e subito ne vedrai il desideratissi¬
mo effetto, impcrciocheall ’improuiso come da profondo le- r
targo sidestaranno,e saranno restituite alPintiera , & pristi¬na sanità .

Di nuouo se ti pare separa Pacqua vita con lambico à B.M . Sintantoché nel sondo « manghi Pestratto rubicondis¬
simo 5 del quale ne potrai dare vn scrupolo per dosa dissolta ,
nella sua propria acqua dcstillata , ouero in qualche altro li¬
quor conuenientc ^ ouero in vin bianco , che quitti incomin -
tierà à rofsegiare .

Assistessi maniera preparami Pclletuatio di grani maturi
«Pebuli essiccatialPombra , e questo è estratto specifico,e re-.medio singolare contro l ’hidropesie,e cachexia,ò mal habito .Cosi parimente si potrà formare vari ) altri estratti dimoi¬
ti altri frutti come di cerase negre saluatiche efficace controil mal caduco,nella compositione del quale estratto si potràsostituire qualche acqua proportionata à questo morbo , co*
me di peonia , òlsimile .

Con Pacqua dialchechengi parimente resa .acetosa con il
spinto di vetriolo,come sopra,potrai preparare vn'estrato difrutti d'eflò rosseggiami,e mediocremente efficaci contro la
pietra .

Con Pacqua di senellifatta acetosa cauarai dai frutti desti r \stessi senelli fatti secchi vn’estratto accomodatilìimo alla v
picseruatione,e curatione della renella .Cosi potrà il vero,& perito artefice , asta norma di q ucsti
estratti formarne altri infiniti di diuersi legni,scorzerà dici,
herbe,bacche,granitemi , frutti , Se fiori ottimi per diuersi, e
Varij effetti .

Cosi parimente alPistessa maniera poteasi comporevarijastratti Magistrali,ò composti cosi capitali , come pettorali,e
cordiali &c. per esempio de quali ne descreuiremo quitti al¬cuni .

Estratto CephalicOyOuercap ìtale maggiore
- / T? descrittodal §}uercetano .
■4i .Kad .cst Acoro,Peonia , legno visco quercino,bacche di

ginepro,g n . ^ ^ Scmedi Peonia f . tv - Cinamomo , Macis,Noe
an

oce moscata, Garofoli , Cardamomo , Frutti d’Anacardi ,
ni a Ai R

’°U d
- Pti mauera,Fiori di Lauâda,dt Salutagli Peo-

boi di c ,
t0n îCaidi Calendula,di Ulto conualto,dt tillia ar-re,di SricadeArabica,d ’Antos,Eufragio ]an.P.t.Si taglta -T orno 1X1

IV . Libro III . i4 <5
no le cose solite à tagliarsi,e si pestino le cose solite à pestar¬
si,& ogni cosa si riponghi in materatio di vetro spargendog¬
li sopraacqua vitandisaluia,e di grani di ginepro q,b .tal men¬
te,che soprauanzi quatro/ò cinque dita la materia si digeris¬
ca poscia nelB . M. per vi. ò viii .giorni dipoi si faccia forte es¬
pressione,e colatura nel torchio,e s .PA -à B .M .si stilli Pvmor
acquoso sin , che nel fondo resti la materia à consistenza d’-
estratto , ladosaè ^ s - in tutti li effetti freddi del ceruello -

Si potrà parimente con questo estratto cefalico , ò capitai
maggiore comporc vn pretioso antidoto à tutti gPaffctti del
ceruello,si come nella destintione degl ’Antidoti,e confetta¬
ssi à C . . . . andremo descriuendo .

Estratto Cefalico ,ò Capital minoreperi Poueri .
2£ - Herbe , Se fiori di mellissa , di Betonica , di Peonia , dì

Salutagli Rosmarino,an .q . voi . Ogni cosa di fresco raccolti ,
il chesacilmentcal suo tempo si può fare,e ben amacati, & in¬
sieme mescolati sidestillinoà B . M . Se di nuouo J ’ istefsali¬
quore si sparga sopra le fcci,accioche se ne possi cariar la tin¬
tura, & tutto ciò si vadi molte volte reiterando , & operando
S . PA . Si come di sopra ne estratti semplici s’è detto .

Et con esso scine può formar vn’Anudoto , come si dirà à
c . . . . nelle destintione d'essi .

EstrattoToracìco,ouer Pettorale Maggiore .
Is . Rad . di Liquiritia,di Tussilaginc,di Polipodio querci¬

no,d ’EnuIa campana,d ’iride , an . Z . iti . Cinamomo Z . 1. Sca -
biosa,Prassio,cime d ’isopo,secchi,Capei venere,Semi di car¬
do benedetto,di Bombace, (scortica, d ’Anesi,di Fenochio , dì
Papauero bianco an . H . iii . Fiori di Boragine , di Bugolosa,di
Tussilagine , di Papauero rosso secchi an . p . iv . Giugiole , Se-
besien,Vua passa di Corinti an . 3;. iv . Ogni cosi s . l ’A . ratte, &
attraccate , tetramente miste si ripongbino in bocia capace
spargendoui sopra di Aceto squillitico ih . i . s . Acqua di
Cardo benedetto , di Scabrosa, di Tussilagine , d ’Isopo , an.
]tz . i . Si ponghi ogni cosa à digerire à B . M . con fuoco lento
per alquanti giorni , e poscia se ne faccia espressione , e cola¬
tura , e à B . M . si stilli sin,che nel fondo resti Pestratto à con¬
sistenza disapa , si come di sopra s ‘è decto , & hauraffi vn *-
cstratto pettorale maggiore il qual datto al peso di s ij . ò so¬
lo in forma di pillola , ouero disciolco con la propria acqua
gioita à tutte le spctie d asina , eia difficolta della respiratio -
nc , Le altri simili affetti del petto . Et di questo parimen¬
te se ne potrà formar vn ' Antidoto si come rissila, sua propria
Destintione à C . . . . descriucremo ,

Altro Estratto Pettorale minore .
44 . Scabrosa con il fusto,Tussilagine,Prassio,Calamcnco ,

Isoposreseho quattro Seme freddi maggiori d ’ortica,di Car¬
do benedetto .Ognicosa rotto,e sottilmente tagliato fi destil-
li à B . M . sino alfa siccità , & la propria acqua di nuouo get¬
tata sopra le feci si caui la tintura , Se poscia Pestratto secondo
il metodo disopra detto, & aurai vn 'estratto pettorale mino¬
re . Col quale sene potrà formare vn Antidoto minore peri poueri vedi à C . • • • destintione .

Estratto Cordiale Minore del\ ssuercetano.
2/ . Scordio ,Mellissadiambedue tuttala pianta verde Ra¬dice di sormcntilla verde di scorzonera verde , an . m . i v .Cc-dri intieri n . vi. ogni cosa ben pesta nel mortaio di pietra vi

si aggionghi di Cinamomo ^ . i . Zaffrano J .s. Gallia muffata ,Elletuario di gemme, an .g . ii . Canfora ^ . i . Et ogni cosa benmista si stilli à B . M . sino alla siesta delle feci ,e il liquore di
nouo regettato sopra le feci , e poscia cariatone la rint u m , SePestratto secondo il metodo detto di sopra , che cosi istauraivn estratto Cordiale minore còl qual ne potrai formar vn -
antidoto minore Cordiale vedi à C . . . Destintione .

Estratto Stomatico Aiaggiore .
Rad . di calamo aromatico,ouer di galanga .Cipero,le¬

gno Aloè , an . ^.iii .scorzediniranza,e di cedro sccch -
.an .F .i .Cinamomo,macis,Nocsnitristi esci,an.^ . ii . M ; nta seccha,Ambrosiana sccca,an .m . ii .semi d ’ Anesi ,Fenochio , Ligustico

granisti Mirto,an . p .i . Di tutti i mira 'oulani,an . ^ .s . Uose rosi-
seP . iii .ogni cosa S . PA .ratca , Se. amicata si pongono à mace,
rare à B .M .nclPinsiascritti licori cioè Acq .di cinam . j . i .s .di
absintia fissi .Succodi granati ht ufchi fissi .s .acq .di Menta fissi ,
ouero quanto casta per bagnar la materiale farcia maccratio -
ne,e nel resto si proceda si comerò detto di sopra,e con questo

Q 2 se ne
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ft ne potrà formar vn ’Antidcto,fi cornei Cm. . . nella Distin - A iv . Limoni tagliati in rotellen. iv . fipestioeni cosagrossa¬

mente , & posti ìnmatcracio , vi si sparga sopra di ottimo
vino bianconi . & à BagnoMaria si aestilli sin alla siccità ,
ccon l’istessa acqua ne cauerai la tintura , & poscia l’Eflrat -
ko secondo l ’Arte, e con esso se ne forma vn’Antidoto . Ve¬
di à C. nella Distintione .

tiene . si descriverà .
Estratto stomàtico minerale .

51 . Ambrosiana,Mentaverde,an . m . v . Pomi cotogni mo¬
di dalla scorza , e tagliati in fette sottili n . iv . ogni cosa pesta
insieme , Se ridotta in forma di pasta,alla quale aggiongasidi
Noce moscata,Macis,an. 3[. i .s .Spetiedi aromaricoroseto f . i .
Et ogni cosa misto si destili ! à Bagno Maria , si cavi la tintu¬
ra , & l ’Estrarro , si come di sopra s’è detto , e con esso se ne
formi vn’Antidoto,si come à C. nella Distintione . si
descriverà.

Estratto Heppatico maggiore .

Hr . Di tutti li Sandali,LcgnodiCassia,an .? . ii .Rad .di Ru¬
bra de’tintori , l ’vn è l ’altro felice, Acetosa,Gssilapato , Rha -
barbaro,an.§ .i . Eupatorio di Mesue,Cime d’Abfinthio poli¬
tico,Heppatica,an . m .il . Semi d ’Apio , di Petrosemolo, Squi -
nanto,an .Z s .Spiconardo,Fiori di Cicoria, di Centaurcami -
«ore,di Celidonia,di Rose roste,an .p.ii . Ogni cosa s . l ’A .rot- B

to,e pesto , e poste in boccia di vetro, ò vetriata , vi s ’infondi
sopra di Aceto passivato so .i .s .Acq.di cicoria,d ’Agrimonia,
di Acetose,an . so . i . Si macerinoà B.M .e si destinino,e di nuo-
ìio l ’

acqua fi « infondi sopra le feccie , e se ne cauil ’cstratto
conforme il Methododi sopra detto nelli estratti maggiori.
Et con eslo se ne formi vn ’Antidoto Heppatico maggiore à
Carte. *

Estratto Heppatico minore .

8t . Ossilapato, Vincitossico , Acetosa, Felice , Cicoria sil-
uestrecon tutto il fusto,an .? . iii . A grimonia,H<_ppatica ,C en
laurea minore,Celidonia,an . m .iv . onero più , Fruttidi Ber¬
beri maturi ^ .vi . Ogni cosa rotta , tagliatale pesta grossa¬
mente , Sr insieme visiti , vi si aggionghi di Speticdi Diaro -
don , di Tria Sandali , an . f . s. Et ogni cosa fecondo l ’ A ite
ò Methododi sopra detto , nei estratti minori si stilli , & ca¬
vila tintura , & l ’estr ;’tto : econ esto sé ne formi vn’Antido¬
to, vedià C. nella Distintione , ouerosij vn solo .

Eflratto Splenetico maggiore .

Estratto Isterico , outr Efatricale maggiore .

HL . Radice di Brionia F . iii . Astato ? .i .s. Matricaria , Ar-
tcmisia,Nepeta tutte secche,an . m .iii . Bacchedi Ginepro,Se¬
mi di Seselco,diAmeos,di Ruta,di Carui,di Aneto,an . onc-
iuNoce moscata,Cardamomo,an.onc .s.Carabconc . i .Casto ;
reo vi . Ogni cosa grossamente pesto , e posto in boccia di
vetro,ò veti lata,vis ’infondi sopra Acqua mestata vinosa so*
i . Acqua di Ruta,di Matricaria,an . quantobasta : si ponghi à
macerareà Bagno Maria , e senccauil ’estratto secondo PA .

Questo è vn ’estratto,c singolar mondificatiuo della matri¬
ce , che gioua à tutti li mali d ’essa , nati principalmente da
causa fredda .

Estratto Isterico minore .

yr . Matricaria,Artemifia,Melissa,Ruta,an. m . iiii . onero
più , Sauina m .i . tutte fresche si pestino , aggiongendouidi
Castorco,Mirrila,Zassrano,an. ? . i . Cardamomog . i .s .Acqua
di Canella so . i . Ogni cosa posto à Bagno Maria , si stilli alla
siccitàjccon l ’islcsio liquoresi cavila tintura, e poscia l’es-
trattos. l

’A.
Questo Estratto datto al peso d’vn scrupulo, ò in forma

di pillola,onero distemperato nellasua istessa acqua : sarà ri¬
medio merauigliosoper prouocar le purghe , e per corrobo¬
rar l ’vtcro , & c.

OSSERVATIONE .
A questa maniera si potranno adunque comporreinfiniti

altri estratti , li quali Io diligente Spaiale preparerà à suoi
tempi desiti per vari) esserti , la quantità desti quali per lo
più non eccederà vn scrupulodarti , ò in pillole , òin benan¬
da con il suo proprioliquore , ò altro proportionato , e po»
fransi parimente vsareneiClisteri secondole occorrenze , e
bisogni .

IL . Radice di Felice maschio,di Serpentari maggiore, di
Valeriana,an .^ .ii -Scorze di FrassmosoiCapparisoiTamari-
so,ao . 5 . iii . Cetracho m . ii .Semedi Cardo benedetto, di Co¬
li ino,Costo,an .^ . i . Pepe,C ubebe,an-5 vi .Fiori di Ginestra,
d ’Himpcricon, di Bugolosa, an . p .ii . Rasura d ’Auorio,Cina -
moino,an .f .s . Limatura d’Acciaio calcinatacol solfo onc .x.
Si ponghi ogni cose in macerarlo di vetro secondo l

’Arte ta¬
gliate,rotte,c grosiâmentepeste,spargendoui. sopra di Aceto
squilitico so. i .Accto bugloseto,Aceto sâbucato .an . so .s . Ac¬
quaci fior di Ebuli , di Scolopendria, an . quanto basta . Per
macerarla materia , enei resto formasti l’estratto , si come
altrove s’e detto . Et con esso se ne può formar vn’Antido¬
to . Vedi à C. nella Distintione .

Estratto Splenetico minore .

Bi . ScoIopendria,Fumaria,PimpinelIa,Cimedi Frassino ,
an . m .iv . Si pesti ogni cosa in mortaio di pietra , addendodi
tutti li Mirabulani , Zenzero , Spetie letificante di Galene ,
an . ^ .s .Succo di Pomi odoriferi so-i . si ponghi ogni cose à stil -
Iareà Bagno Maria : dipoi secondo l’Acqua si cavi la tinnì - D
ra jSc l’estratto , come s’c detto di sopra ne i estratti minori ,
te con esso se ne potrà formar vn Antidoto minore . Vedi
' C. nella Distintione .. . . . .a

Estratto Nefritico maggiore .

9t . Radicedi Resta di Bue,Eringio,Bardena,an . onc . iii .
Erniaria secca m .ii .ScmediCipolle,d ’Ortica,di Ra stano , dì
Sassifragiasoi Fenocchiq,di Anesi,di Petrosemolo,an.onc . ii .
Bacchedi Ginepro,Milio del Sole , Anime di Nespoli,an . f .
i s. Pietre detteocchi di Gambari , Scorze di oui calcinate ,
an .onc.i. Ogni cosa grossamente pesti , & posti in boccia , vi
s’infonde sopra di succo di Limone so . i . s . Acque stillatedi
Raffino , Argentarla ,Alchechengi,an . quanto sufficit . Ac-
ciochc sì possi secondo I ’Arte macerare , Se canate Pestrat -
to secondo il Methodo di sopra detto , e con esso se ne può
formarvn Antidoto . Vedi à C. nella Distintione .

Estratto Nefritico minore .
If . Argentana,Saffifragia, an . m . iv . Frutti maturi d fAI-

chechengi,di Sentili,an .so. i .s.Grani di Ginepro maturi onc.

Estratto Carminattuo , ouero per rompere istati , ò venti .

If . Bacche di lauro soffi di Ginepro vi . semi di Dauco ,
di Comino,di Fenocchio,di Ancsi,an. §. ir . Herbe secche di
Calamento,Origano,Pulcgio , Cimedi Aneto,an .m . ii . Fiori
di CamamilJa,di Noci,di Sambuco,an. p. iv. Cinamomo, Pe-
pc,Noce moscata,Cardamomo,an.| .i . Ogni cosa grossamen¬
te peste, Se insiememescolate , si ponghino in boccia di ve¬
troso di terra vetriata,esopra spargendoviacqua mestata vi¬
nose,ouero vin bianco generoso,sintanto, che la materia re¬
sti ben irrigata .- essendo il vasoben chiuso con il suo coper¬
chio , acciò non euapori , si faccia la digestione à Bagno
Maria mediocrementecaldoper quattro, ò cinque giorni ,
doppòli quali sì faccia forte espressione , Se colatura col
torchio , Se il liquore , che n’esce si conservi , e sopra le fec-
eie si sparga nuovo vin biancogeneroso, ouer Acqua vita ,
Le di nuovo si seccia la digestione, Le l’cspressione , acciò in
questo modo si caui ogni forza,& virtù dei semplici ; dipoi
tutte le fu dette espressioni miste , si ponghino à Bagno Mari®
in lambico di vetro , ò variato , e se ne stilli il liquore, qual
conserverai ben otturato : Et l’estratto , che rimarrà nel
nel sondo di consistenzadi mele , lo conserveraiin vaso
vetro ben otturato .

Di questo Estratto Carminatiuo se ne darà sino à venti
grani , à quelli li quali sono cruciatida dolori colici , ouero
cli ’hanno il male nello stomaco, ouerodentroasti intestini ,
ò in forma di pillola , ouerodisciolto con la sua propria ac¬
qua . Si può parimente con vna dramma , e mezza di esso di-
scioltoso con brodo, ò con latte , ò con vino formar pronta¬
mente vh scruitiaie carminatiuo,col qual estratto sdì vorrà ,
si potrà mescolare li estrattilenicnti per cacciar fuori, epur-

gar la sentina dcllihumori .

Estratto Chalibeato maggiore . Descrittô da Giouanm Schio¬
derò nellasua Farmacopea ftiedica Chtmicha .

If . Limatura di Chalibe prcp.fdii -Rad.di Brionia, di ci¬
clamino,di bugolosa sii. di eringosor zenzero,an .dra. s . ra
d’ircos floren .^ -i -sol -di cetracho,di bcttonica,di ruta,di
gua ceruina,diagrimonia,dicalamento,chamcdrio, ehame
pitto , an . grani ij .spica indica, croco orientale, an - grani 5.

C
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Scorze di Frassino, Rad .di Capan , Scorze di Faggio , di Sa- A
licean . CostodoIccan . Pu . ViscoQuercino5 . 1. Cinamomo
? .s . Semi di Ameos, di Cardamomo , di Comino macerato
nell’Aceto di coriandoli prep .di Agno casto,di Melanth, di
Petrosemolo,di Portulacha an .Z .s. di Siler montano 3 -i . va¬
langa, Garofoli , Macis, Legno Aloè , Zedouaria , Doronico ,
Gentiana an .gr .xv .ogni cosa s .l ’A .rotti,e tagliati grossamen¬
te si ponghi à macerare in s .q .di spirito di vino , & formasene
secondo il mettodo FEstratto .

VIRTV . Hà questo estratto gran virtù nell ’aprir Ieob -
struttssini particolarmente della Milza,Fegato , Mesenterio ,
e delibero .

Estratto Chalìbeato .
2£ . Limatura di Acciaio finissimo f .iij . Succo recente , &

ottimamente purificato di Pomi A . vi .Si maceri ogni cosa per
Bore 24 . dipoi ti decanti , e si serbi, e di nuouo sopra la lima¬
tura si reinfondi altro tanto nuouo succo per altre 24 . bore,
e separato si faccia cosi parimente la terza volta , e tutt questi
succhi vniti insieme si inpesischinos .l’A . in forma di eletua-
rio la dosa 3 -ij .à î .s. w »

Vedasi nel libro secondo alla Distintion Vili . de Metalli
Varie descrictioni di Tinture , Estratti , Esiènze, & c . diCha -
libc .

Estratto Cattolico , ouero Vniuersaleriformato
del Sennerto .

Turbiti gommosi, Polpa di Coloquintida , Rad . sii K-
leboro nero an . Z .s .Rheobarbaro eletto ^ . i . Tutti questi tri¬
turati grostàmentc, e misti s. l ’A . si estrahi con replicate affu-
sion di spir.di vino ottimo,tutta la tintura dipoi

If . Aloè Succotrino £ . i . Scamonea perfetta , Gomma di
mo ipin -Peru an . Z s. Da questi tutti separatamente con otti . ,iodi vino sene estrahi la tintura ; Dipoi ciaschcdunaYmo

filtrate,e separate da ogni impurità , e dipoi congion te , e po¬
ste in orinale di vetro à B .M .ouer B .V . con il suo capello , &
recipiente se ne estrahi il mestruo sin quasi alla metà, dipoi si
separi la parte,ouer Estratto re (ìnoso,e posto da parte si estra¬
di il rimanente del mestruo come prima nel B . M . ouer B .V.
fin alla consistenza dell ’Est ratto viscoso informa di Massa
alquanto molle,alla quale siaggionga à pocoà poco FEstrat - C
to rasinosi), con destrezza , e diligenza ridotto in fottii pol-
« ere,e ben vr,ito,vi si aggi onga Feslrattione canata s . l ’A . per
aromatizarlodifpctie diDiarodon Abbate ^ . s . di Aroma¬
tico Rosato ^ . ij . onero , il che sarà meglio Paromatizarlo
con li olij desti Arornari più nobili , che entrano nelle sudet-
tespetiein poca, màconueneuoleportione , onero s ’cstrahi
con il spirito di vino ottimo le tinture s. FA . desti Turbiti ,
Coloquintida , Rad . diEleboronero , & del Rheobarbaro
tutti separatamente, dipoi vnitc filtrate , & poscia nel Bagno
inspistate sin alla rimanenza dcil ’Estratto Viscoso , con il

Îiuale sia ben visito , & incorporato Fcstratto Rasinosi» se vi
osse, & aquesto ridotto à consistenza alquanto molle , vi si

aggiungali Estratti rasinosi dcIFAloc,della Scamonea,e del¬
la Gomma gotta,già separatamente fabneati , & pulucriza -
ti, & in fine aggiontoui li olij Aromatici , e cosi fi semi per
l 'vso . Dosa sarà da Grani x .xv . xx . fin à xxx . più è meno se¬
condo Fetà,& complessione .

Li Nomi desti Estratti Purganti dcriuano,ò desti Humori
t he purgano , o dalla Baie .

Tutti li Estratti Purganti composti hanno battuti li loto
nomi,ouero dalli Humori,liquaJi dourebbono purgare,oue .
ro sono stati chiamati col nome deriuato dalla materia Me- r)
dicinalepurgante,laqual vien constituita per la Base princi -
paledella compositione .

Li Estratti Cattolici,cioè vniucrsali,purgano tutti li Hti¬
mori generalmente .

Panchimagogi,cioè attraenti di tutti li Humori .
Cholagogi , cioè purganti generali; ouero deuono purgare »

qualche Humore determinatole più F vno,chc qualch ’alcro, e
’

sono chiamati Cholagogi,cioè purgantidellaBile .
flemmagogi,cioc purganti di flemme,ó pituite .
" Jelanagogtjcioc purganti di Mclanconia .
^ ‘isagogi,cioè purganti deste acquosità .

Pifiok ° ^ uchimagogo vedasi nella Distintionc 22 . delle
Estratto di Aloè vedasi nella medesima Distint -

Iole
tratU ^ ÌUClsi vcdanli nella istessa Distintionc delle Pil -

Estratto di Rheobarbaro vedasi nel libro secondo alla

Distintone 1 o. delle Radici purganti .
Estratti diEIeboro nero vedali nelFistessa Distint . deste

Radici purganti allib . 11 .
Estratto di Schiappa vedasi nelFistessalib .2 .
Estratto diMechiacan al medesimo libi ! .
Estratto di Agarico al medesimosib . i l .

Estratto di "Turpiti , 0 'Eurpeto .
ip . Turbiti nuoui gommosi,Sfottimi Q -V . nella manie¬

ra detta nclFEstratto di Scialappa con il spirito del Vino ,
si cani ancora FEstratto Rasinosi) , & viscoso di Turbiti .

VIRTV ’
. Purga dalle gionture , e parti remote li humo¬

ri grosti , viscosi , & flemmatici , onde nclli Morbi diuturni il
suo vsoèconucnicntilììmo , come nelFArthritide , Morbo
Gallico , Asthma , Hidropesia , & in ogni affetto cutaneo , Se
altri simili Morbi . Dosa delFEstratto Rasinoso da Grani
viij . x - lin à xv .

Ejìratto di Esula .
Is . Cortcccie della Radice di Esula secche Q .V . si caui -

no,conlcrepIicate affissioni di spinto ti ottimo vino , e suf¬
ficienti macerationi fatte in loco sulsicie cernente caldctro ,
ouer nclB .M . in vaso di vetro ben otturatole tinture , e con
esse le parti estenuai i, & efficaci da else: dipoi tutte le tinture
vinte , & ben flit rate, e chiarificate , conia distillatione fatta
neiB M . lì separi il mestruo (inaila consistenza di Estratto ,
come si dirà della Coloqumcida .

VIRTV ’
. Hà efficacia di purgarla Pituita , la sierosità , Se

labile nera dalle parti remote , e particolarmente per il seces¬
so . Dosa da 0 .S. sin à ssi . si può prima anco accompagnarlo '
con li o ' ij destillati Aromatici più appropriati .

Vien molto lodato come rimedio potentiffi mo per tutte le
Hidropesie , & in ogni altro male , dotte farà bisogno di pur¬
gar li humori sierosi . Val parimente al mal habito, & à Ver¬
mi .

Altri lo fanno in questo modo .
Lattano dalle Radici , Se foglie delI ’Esola ammaccate Inac¬

qua per Dssiillatione , & di essa si seruono per mestruo di
cauar FEstratto dallecortecciedclle RadicidelFEsula , nel
modo , che si fà questo del Riobarbaro . Si rende questo piti '

vigoroso , sedeste fecciesi cauerà il sale conia propria Ac-
mia . A si vmràadesso - Dosa il Donzelli dice da A . i . lin àqua , & si vmràadesso
^ . ij . di questo -

Estratto di Polipodio •

ip . Rad .di Polipodio vero Quercino Q .V . ben netto , &
minutamente cont uso,s’in fonda in S . Q _. di ottimo vin bian¬
co generoso, e ( i ponga à digerire in B .M - caldo per xv .giorni
continui,dipoi fattone forte espressione, & Fesprcsìion latta
chiara,si faccia suaporarc à fuoco lento nel B .M . sin tanto ,
che nel fondo vi rimangili FEstratto à consistenza di Mele ,
al qual vili aggionga alquante gocciole d ’olio di Aneli de¬
stinato , che lèruirà percorrcttiuo . Dosa 3,-ij.

E Medicina familiare , che scioglie commodamente li Hti¬
mori crassi , e Flemmatici .

Estratto di Brionia .
ip . Rad .di Brionia recente Q . V . tagliata minuta , & ben

contusa , ouer sopra la gratarola gratata , e posta in vaso di
terra ben vernato , & a ciò atto , & sopra vi li sparga vn po¬
chetti ) di Acqua continuile , per maggiormente ! >unitària ,
(
■quando bisognasse.) si lasci in maccracionc , in loco sempli¬

cemente tepido , con vaso ben coperto per lo spano di due
giorni, & notti,dipoi si faccia sortissi .ua espressionenel tor¬
chio , il succo espresse» si ponga in boccia di verro à B .M . &
si faccia a vaio scoperto , euapoi are sin che nel tondo vi resti
la materia in forma di Estratto ; diuot sopraquesta materia,o
succo condensato , vi si sparghi di sunto di vino, Se con re¬
plicate affissioni , vi si caui la tintura da cfio , queste tinture
vnite , & perfettamente depurate , & filtrale , polle in boc¬
cia di vetro a B . M . sene caui il mestruo , sin . he nel son¬
do ne rimangili l ’Estratto à giusta consistenza , qggion-
gendoli qualche gocciola di Ono Aromatico destò .ato con¬
ciliente .

La Radice sia raccolta per ciò fare , nel tempo piti appro¬
priato , e conueniente , acciò le virtù più cssentiali siano an¬
cor tutte nella Radice .

VIRTV . Furga efficacemente li Humori serosi , & Istrui¬
tosi , conferisce nelle indisposinoni della Milza , Vieto , Se
Fegato,poiché apre le ostruttioni di queste parti,euacua Fac-

qua



tu
qua dalli Hicfropici per ilvomito
Mestrui,scaccia il . . . . libera dalle sossocationi dell ’ Vtero
Guariscel 'Asthma, & èconuenientealia podagrosi . DosaZ .
r . sin à sol .

Ejìratto dì Colouqintida, à Colocìnthide ..
24 , Palpa di Coloquintida diligentemente mondata dalli

suoi semi Q , V .posta in boccia di Vetro à B . M .caldetto , vi si
estragonos .P A . tutte le sue parti esscntiali con l ’assusion del
spirito ottimo divino replicate tre , ò quattro volte scapo¬
nendo per ciascbeduna volta la maceratione fatta nella boc¬
cia ben chiusa per due , otre giorni 1 Dipoi tutte le tinture
vnite,si digeriscono à B . M . con boccia ottimamente chiusa
per lo spano di tre,ò quattro giorni sin tanto,che resti ben
depurato , dipoi ben feltrato , si estrahi il mestruo per mezzo
della distillatione fatta àB . M . sin alla consistenza dcIPE.-
stratto .

Il Quercetano vorrebbe , che si digerisce la Polucre della
Coloquintida con il spirito di vino per lo spailo di tre setti¬
mane , percioche in questo modo perde tutta Pacutezza à se- B
Ano tale , che digerendolo per più tempo, si vien del tutto à
rendere dolce .

Angelo Sala dà in ciò vn necessario auucrtimentQ , cioè
thè la Coloquintida sia dotata di due sostanze,vna solubile
nell ’Acqua , cPakra Rasinosa , & ambedue sono dotate di
qualità soluti ua , e che si possono ambedue separatamente
«strabere .

Ad ogni modo volendosi separare insiemeynite , si piglia¬
no due Parti di Acqua dt Piantana , & vna di Spiritosi Vi¬
no .

Questo Estratto si deue correggere con Olio di Mastice ,
di Canella , e Noce Moscata . La sua Dosa sarà da Grani iv .
sino à io . . . v

11 Donzelli dice da ^ .s. sin à ^ .ij . ma mi pare disorbitante
PAntnlotario Milanese dice Grani vj . in circa .

VlRTV ’
. E questo Estratto efficacissimo nel purgare

senza alcuna lesione , 0 pericolo li Humori grossi , crasi! , e
glutinosi j,Pttuitosi, & viscosi , la bile flaua , òt il serodalle
parti pin lontane , e profonde del corpo : come dalla Testa ,
ile !le Gtonturc,dalli Nerui,da PoImom, & c . Perciò seme in Q
esalti morbi cagionati da simili humori con grande vtilità ,
come nelle Vertigini,Hcmicrance,Epilcsia,Apoplesia,dolo¬
ri continui di Testa,nel Morbo Gallico,Scorbuto,Hidrope -
siannogni spetiedi Scabbia , & altri Morbi simili . Di raro
deue esser amministrato da per se solo,mà con altri purganti
vnito per sollecitar più presto la loro operatione .

Cauaro questo Estratto , con Acqua di Fiori di Noce de¬
stinata àB . M . riesce molto meglio , ed in particolare nelli ;
assetti Misterici,e simili .

DegP Estratti . ijt
& per secesso , prouoca li A In questo modo vien la Scamonea ad esser ottima,e perser-

'

tamente coretta , & preparata più , che in ogni altro modo ,
onde si può con ogni sicurezza ysare, cosi sola come , anche
accompagnata con altri medicamenti rcstandoella spogliata
da ogni sospetto di mala qualità .

Impercioche essendola sua forza di purgar li corpi molto
gagliardamente,facilmente conturba questi, cagiona dolori )
& tornimi per la sua mordace flatuosità,e qualità corrodente
nello stomaco,e nelle altre viscere,e la gran facoltà attrattila
può promouerele Discutette .

Et in questo modo preparata resta del tutto la Scamonea
spogliata dalle parti impure,fecciose,terrestri , inutili,e dan¬
nose dette di sopra,e restano solo le pure, & essentiali,onde si
può con ogni sicurtà vsare.

G R T V1 , VSO , DOSA .
Purga questo Estratto Rasinolo senza alcuna molestia , Ò

danno li Humori biliosi,acri,serosi,tenui, &c.
11 luo vso è frcquentistìino in tutti li Morbida simili Im¬

muro cagionarlo fomentan ; Onde spesisii me volte può esser
amministrato , e da perse solo . & accompagnato con altri
medicamenti purganti ; Può sempreseruire in vece del Dia *
gridio,oucr in vece della Scamonea in qual si sia altra manie¬
ra corretta . Dosi Grani vj .viij. x .sin à xv.

Veda si altre Dcscrittioni alla Distintionc xxij . delle Pil¬
lole .

Ejìratto di GammaGatta .

34 . Rose rosse cxongiate secche f . . . . Sandali rosi! limati
3 - • • • Spodio prep.

'^- Spirito di Vino ottimo q . b . si dia la
dosa secondo la proportionc della Gomma , & sicaui la tin¬
tura ponendo ogni cosa in boccia di vetro, & ben conquassi¬
ci,& misti, & coperto ben la bocciasi lascia inloco caldo perhore qo.dipoi si decanti lo spirito chiaro , senza espressone ,& ottimamente feltrato,con esso si cani , ò dissolui à B . M . 1*
Gomma pulucrizata grossamente posta in boccia ben ottu¬
rata,dipoi cosi calda filtrata,e posta di nuouo nel B . M. se ne
estrahi il mestruo,che nel fondo vi nmarà l

'Estratto , e ciò si
faccia à fuoco lento,e soaue,& essiccato si serui comepretio -
so , & ottimamente corretto .

V1R sV . Purga questo Estratto con molto minor vio¬
lenza ^ vehemenza per vomito, & più per secessi),che non tâ
la Gomma Gutta così cr,uda,& non ridotta in Estratto .Eua.
cua tutti li humoriscrosi , & Acquosi , come medesimamen¬
te li altri cscrementitij da tutto il Corpo : Gioua ncll ’Hi -
dropesia, Febri terzane Intermittenti , Spurie , Iteritia , Pru¬
rito del corpo , Rogna , Se altri Morbi cutanei . Dosa da x .xy.
sin à xx . Grani .

Vedasi nella Distintone xxij. delle Pillole altre Defcrit -
tioui d’Efiratti , &c .

Estratto di Scamonea .
24 . Scamoneaottima Antiochena Q . V . grossamente pul -

uerizata .posta in boccia di vetro vi si sparghi sopra di otti¬
mo spirito di vino per ogni parte di Scamonea parte sei,ò ot¬
to di spirito,dipoi ben misti,e ben coperto il vaso si ponga à
B .M . in digestione , che sia tepido per due giorni , agitando
più volte la materia , dipoi si decanti la tintura chiara con
gran diligerai,e così calda si feltri ;sopra il residuo s' infonda
nuouo spirito di vmo, & si faccia come sopra,acciò si venghi
adcstrahcrc tutta la tintura , e facoltà , che vi potesseesser re- £>
stata,dipoi decantata,e feltrata,s ' vmsoa con la prima,e posta
in boccia di vetro à B . M . ò à ceneri con calor moderato si
estrahi circa due terzi del mestruo , & raffreddato il yafo , vi
si sparga sopra la materia rimasta , qualche portione di Ac¬
qua destillata semplicemente, acciò maggiormente si faccia
la separatione dclPEstratto Rasinoso del la Scamonea .

Altri fanno in qm-sto modo ; doppo feltrata la tintura alla
parte chiara aggiongono Acqua Rosa à proportionc V .G .ad
5 -iv .di Scamonea,vi mettono jsoij.di spirito,e poi | . iv . d ’Ac-
qua Rosa, e si turba in forma di latte , la fan poscia distillare
fiioralo scisso del vino , e nel fondo del vaso si ritroua la
Rasina,ò Estratto di Scamonea,che sopra nota ali ' Acqua ro¬
sa,che nel colore pare Ambra gialla .

Questo poscia leuato suora li laui più yolte nel modo , che
fifa col lauar il Terebinto di Cipro, & poscia si stende sopra
vetro,ò tondi di Maiolica , & coperti con velo inimodo , che
non resti dalle immondezze , che volan per Fatta imbratta¬
to , Se asciuga oà calor moderato , e piaccuolissmo lin tan¬
to , che facilmente si possa ridur in poluqrc , Se cosi si serui
periiysi *

Ejìratto dì Senna .
24 . Foglie di Senna mondatada suoi stipiti,Qi V.posta ist

Boccia di vetro vi si infondi sopra tanta Acqua piouana di¬
stillata,ò di Pomi Apij,o di Boragine,o di Lupoli,tanto che
sopranoti quattro,o sci deta in trauerso,dipoi ben otturata si
ponga à B . M . caldo per hore 48 . dipoi si coli con forte espres¬
sione^ pallata per feltro,e ben purificata , si ponga in bocci *
di vetro a B . M .& s .l ’A . se n’cstrahi il mestruo sin che nel fon¬
do ne rimangisi l ’Estratto à giusta consistenza , & si serui per
l ’vfo . Altri sanno la seconda maceratione,doppo fatta la pri¬
ma,con ipargerui sopra nuoua Acqua, &c .

Mà Gio : Beguino notta qui, che si debba cauarc la prim*
ti ntura , perche tacendo altrimente la Senna communica ali’

Acqua molte impurità,qua tonnina pariunt .
Et il sirocinio dice: Extractionem,ex ijfdem folijsScnnar,

non esse socundo repctendam, neextractum intra corpus ad-
missum in co grauia conciteli tonnina .

Angelo Sala adopra,qui anche l 'Acqua di Fonte pura,e di¬
ce,che per ogni oncia di Senna sono sufficienti otto oncie di
Acqua , e che non debba esser meno • Perche la Senna ha an¬
che certa qualità esteniìua , che volendosi cauare con poca
Acqua,ò liquore,non si scioglie tutta . Onde errano quei Me¬
dici,che preferiuendo ne’ Decotti molta Senna» impongono
allo Speciale,eh 'adopri poco liquore , essendonenecessario *
pcrestraherncla virtù,di quantità proportionata . Da Itz. i -di
Senna,si caucrà |sos,d'Estratto , La cui Dosa sarà da drani .S-
Q.ij - àsoi .

Altri dicono da ^ . i .sinoà Z-ij-Può esser accompagnata con
altri Estratti purganti,e vi s'incOrpori qualche gocci* d'oli®
d'Anesi .àdiCinamomoj &c . percorrettiuO 'i „4 viR "



riz
V 1RTV "

. Purga UHnmori Adusti,Melancomci A scro- A
fi,poi la Bile giallaA la Pituita dalla Testa,Fegaro,MuzaA
con Fyso continuato dalle gionture ;senza offesa A affai pia¬
ceuolmentc fà le sue operniassi ,

Estratto di Grattala >

Ttf. , GratioIa,òGratia Dei raccoltanel Mesedi Maggio,ò
dì Autunno .si cani con diligenza il succo , e chiarifichi con
colarlo , Se filtrarlo , dipoi §.FA . si inspesiscaA condensi, Se
condensato,che sia si diffidili con ottimo spirito di vino , Se
per mezzo della digestione fatta àB . M . si separino le parti
torbide , Se impure, & essendo ben depurata la dissoluticene,
si estrahi il mestruo nel B .M . sin tanto , che nel fondo vi ri¬
mangisi FEstrattoà giusta consistenza . Se doppo cauatq il
succo dalFherba essiccata , Se ridotta in cenere vi si cauerà il
sale, e fatto purissimo , Sc pulucrizato si dissoluerà nella tin¬
tura fatta purissima, è poi estragone il mestruo , riuscirà FE-
strattopifi efficace.

V I R T V’ , VSO , ET DOSA ,
Purga ottimamente,e con valore ruttili humori escrcmen-

titij Acquosi, lenti , & parti colarmenteli biliosi dalle parti
lontane , per secesso piùA insieme per il Vomito , per la sua
amarezza e ottimo per scacciarli Vermini , & euacua la ma¬
teria disposta per la loro gencracione;Ilsua vso è ottimo nel -
l ’

HidropcsiaA spargimento del Fiele . Dosa da Grani xv . sin
à ^ .s . incorporato con qualche goccia d’Oliod ’Anesi , òdi
Cinamomo,o simili .

Estratto di Cocomeri Asinini ,
Frutti di Cocomeri Asinini ben maturi Q .V Si tagli¬

no per il mezzo subito raccolti sopra d’ vn ferraccio mondo
di Cassia, con sotto vn piatto di Maiolica per raccoglier il
succo diligentemente , che ne vscira , dipoi separatone ben li
semi , come inutili , Se poscia tagliati in pezzetti minuti , si
ponghinoin vaso di terra ben vernato A sopra vi si spargisitanta Acqua calda,o tepida quanto basti per coprirli insieme
con il succo raccolto quando fumo tagliaci , si lasciano poiin fermentatione in loco caldo per quattro , o cinque giorni ,
dipoi fi prema il tutto nel torchio,mà pian piano,il succo es¬
presso,per mezza della digestione,si separi, 8c purifichi otti¬
mamente , decantando di mano , bimano il puro dal le fec
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dalFoslà , dipoi grossamente triternati , & in S . Q . d'Acqua
piouana distillata s’infondano S.FA . in loco moderatamente
caldo per alcuni giorni,dipoi fattane espressione,colatura, &
filtratione , à B . M . fi estrahi il mestruo sin , che nel sondo vi
rimangisi l ’Escratto à giusta consistenza,e si serui .

VIRTV ’
, Questi Estraccidi Mirabulani sentono prima,

quello dei Citrini purga la bile giallajquello delli Indi purga
la bile nera ; Quello de Chebuli la Pituita , & poscia la bile ;
Quello delli Emblici , & Bellerici similmente purgano pri¬
mieramente la Pituita A polla Bile . Dosa da 5 -ij . iij . sin ad
^ .s -possqn esser amministrati , ò foli , ouer accompagnaci , e
più tosto con altri Estratti purganti .

B

Efratto alla Febre Quartana .
2£ , AloèSuccatrìno f . iij . Mirraeletta , Rad .di Gentiana ,

di Aristologia rotonda an .^ . iij .Croco Orient .^ . i .s.Tria San¬
dali ^ . i . Rad -d ’Assaro '^ . ij . Senna Orient .^ .i .s . Mitridato f .s.
Ogni cosa sotil . pul u . se ne faccia massa con S .Q . di succo di
Scolopendra , dipoi sc ne cani s .FA , FEstratto con succo di
Cardo Santo deputatoA si strisi in vetro benotturato .Das-
scne di esso vn strut - olo sin à ? -s-nel principio del Parosismo
insiemecon ^ . ì .delFAcquacauatadalFEstratco istesso . Mà
conuien che il corpo sia prima purgato .

Modo di far l ’ Estratto , e Decotto Medicamento cotanto
stimato , con il qual s’è visto far cure quasi miracolose , in
ogni genere,ò qualità di Morbo Gallico , di Catarri,e simili
morbi , originan dalla corrutella della mala qualità del san¬
gue, opera efficacemente in tutto quello, che suole operare la
cura del legno santo,e salsa Pariglia ,

Purgandosi prima il corpo con duplicata purga semplice,
e composta , e si catta il sangue , si come si sarebbe vna purga
fatta nelfintemperiedcl Fegato,ò simile .

Dipoi per sedeci , ò vinti giorni in circa si piglia questo
Estratto A Decotto due volte il giorno con la solita regola
di vita , che si costuma in simili cure .

Estratto ,
2£ . Salsa Pariglia ottima tagliata , elauata con vin bianco

Greco dš -ij .dipoi si asperga con Ife . i .s . d'ottima Acqua vitaA
si metta in vna boccia à ciò atta con tanta Acqua diFuina -

, che E sopravanzi quattro deca , di poi ben otturata concie con destrezza , le quali andranno ,al fondo , & essendosi C *ia ’
» , „co si metta àB . M . con vn caldo sempre temperato .fatta la depurationc perfetta , ilsuccqsifdcri, & conla cua - J. i sùat , o d’hore 24 .dipoi fi eoli con forte espressione fàc-tìoratione fatta s. FA . nel B,M . smalla rimanenza di succo per lo tpauo a no « ■ - ssporatione latta s. i a . nei u,m . sin alla rimanenza di succo

Condensato ,
Questo poscia di nuouQ dissoluto con ottimo spirito di

Vino , Se depurato di nuovo , & filtrato , & poscia di nuouo
ispissato sin alla consistenza di Estratto si serui per Fvsq .

VJRTV , VSO , ET DOSA ,
Questo purga gagliardamente,mà con piaceuolezza lase -

tosità : Prouoca i Mestrui,apre le estruttioni , moueFOrina ,per tanto conferisce asti Hidropici . Et e libero dal sospettodi Malignità,Iaquale vien attribuita all ’EIaterio communc ,Dosa da Grani nj . tv .v .sin à vj.

ta nel Torchio , & la colatura posta in tegame di terra nuouo
ben vernato , e posto à fuoco lento si yadi sempredimenan¬
do si tanto , che diuenghi di spessezza di mele , e si serui dili¬
gentemente,che questo c FEstratto , dipoi

La Salsi rimasta doppo fatta Fespressione, e fatta sec¬
car all'ombra . Salsa Pariglia ordinari benché vecchia, & tar -
Iataan . lb. ij - China ordinaria benché vecchia , e tarlata da
trar via non importa fòssi , Si fàccia d’ogni cosa Cenere , >a
qual in laida in otto parti acciò se ne possi cauar il salenelF
infrascritto modo ,

Decotto ,
Estrattod yfffàro ,

îs . Foglie, & Radici d’Assaro secche mediocremente alF-
ombra,e tagliate,e ben contuse , si cava la tintura con ottimo
spirito di vino con replicate effusioni, & macerationi ( si co¬me alcroues e detto ) poscia con la digestione , e filtrationelatta pura,e chiara la tintura,si cassi à B,M .U mestruo sin allaconsistenza distratto s .FA,

VIRFV , VSO , Ess DOSA ,
me crossila h?lr

C ' Y,
orn*to • ^ alquanto per secesso le flem-

; Xnni ’ ■e coni™norvehemcnza,cheF -Assaro in sostanza,ouer infusione,giou a per aprire le ostrut -tiorn del Fegato,della Milza,e della vessica dc^ Fiele, prouo -ca h Messi gaghardamenteA il sito vso, e frequente nelle Fe-
MoSfimîì E --M . . Hidropcsia . & altri

AJcuni cauq.no dalle foglie , &; Radici rimaste s .l ’A . ilSa -
- ùbpi ttO

1
pUn^ m0C0n ^ rie solutioni , filtrar ioniA coa-

scia «
° ni lo vmscono con la « ntura filtrata , e pura , e po¬

stutto Cauanoi ! meta 6n alla giusta consistenza delPE -

so chiamanlo ( cosiaccompagnato con il suo sa-P PtioJ Estratto Alcalisato,ò coagulato d ’Assara ,
Estrattodi Mirabulani ..

Mirahulassi uquì , & ottimi ^ .V . si separa la polpa

2/ , Legno Santotornitaci . Salsa Pariglia eletta , & pre.
panca

,z;,iì>S3ndaIi Rossi ^ . ij .Acqua di Fumaria fò . i . si mettt
o ^ ni cosa in caraffa à ciò atta , & ben chiusa si ponga àB . M .

& si faccia bollire per dicci bore continue , dipoi colato con
forte espressione , la colatura si faccia passar sopra Fottaua
patte delle sudette ceneri posta in capucio densoA aguzzin ,

D ; jcciò se ne caui il sale , facendola passil e ripaslàr almen tre
volteA questa si diuida per due siropi con Faggionta di
del sudetto Estratto ,per ogni siropo,e semino ,per vn giorno ,
ytno la mattina , circa 5. horeauantipranso , eFaltro doppo
pranzato .6,hore poco più,ò meno .

Questo decotto fi deue rifar ogni giorno , e due volte si
pasta sopra le Ceneri , che cosi le Ceneri faran per sedessi vol¬
te, ògiorni .

Questaè stimatacura sufficiente,tuttauia» chi battesseme¬
le molto inveterato , e maligno , e che si stimaste necessario
Rallungar la cura xx .ò xxiv . giorni per maggiorsicurezzasi
deue far maggiorpreparatone distratto,e di ceneri,con pi¬
gliar maggior quantità dirobha ; Mà questi sedeci giorni so¬
no. il commutivso del Bello Sguardi Francese tanto stimato.

Si sta serata in casa , mentre che si piglia , Se la sua benanda
sia questa infrascritta .

IL . Salsi Pariglia ottima 5 - i> Legno Santo tornito ^ . s.
Sandali rossi 5 . 1. Acq .comm . so .iv .Si faccia S.FA . bollire , che
calli ti terzoA colata sia benanda per due giorni .

ISssi*



tsS Dcgl ’Estratti .' ijè
Non beua vinose non per grande debolezza , & quando 1

occorresse sia puoco , & con la sudetta Acqua ben adaquato .
Usuo mangiare tra la mattina f . iv .di Pan biscotto, & f . iv.

di Carne à rollo , mà rostita senza olio , ò lardo , ma cosi sem¬
plice . La sera vn dordo , ò due yccellctti à rosso senza ontu -
jni,due oncie di biscotto .

Potrà cosila sera , come la mattina pigliar vn poco di Vua
Passa, e Mandole monde,ò pelate, del resso non pigli cosa al¬
cuna sia di che cosa si sia,che in fatti è cura sicurissima..

Estratto del Jkfedico Rublo S~olutiuo ..
2£ . A -̂oe Succotrino,Agarico ottimo,spetie di Diarodon

Abb .an .f . i . Coloquintida vi . furbitigommosi Z .s . Dia -
xridioiv . Sstnfondino prima lespetie in vin Maluatico ,
Zarbo,ouero in spirito di vino tepido .per quattro giorni , di¬
poi vi si aggiunga le altre cose S-1

'A . & si lasciano al Sole in
caraffa di vetro ben otturata , ouero . à B .M .caldettoper altri
otto . giorni,dipoi ealdetto eo1ato,Lc spremuto , la colatura si
distilli a B . M . si,che nel fondo vi rimangili PEstratto à con¬
sistenza di mele,dipoi leuato .fuoti , al Sole si riduca à consi- g
sten za di Pillole . Dosa ^ .iiij . q . hore auanti Pranso,Le è otti¬
mo medicamento , perii Catarri antichi ..

Ex tracio ad Phtistcos , ulcera Pulmonis, Empiema -
3/L . Liquiritias , Threbcntinae , Draganti , Pulmonis Vlpis, ,

sn . Z . i . Scabrose m . i . Nucleorum , Pineorum , Pistaciorum ,
Seminum Peponis , Papaueris albi an . ^ . i . Capissi Veneris m.
i . SuIphuris,Vemoli,Charabean . î .s . Florum Mirti , Viola -
rum an . P . i . Rad .Symphiti , Pentapnissi an . f .s . Rosarum ru-
bearum P . i . Acquae Auraeatat,atque Calibeata an - lb -x . Deco¬
lli Balaustiorum , Pentaphilli , Liquiriciaeib-xx . F . inf . ad 8.
diesS . A .deindeexprimatur,ter renouentur ingredientia , sie -
ccs calcinentur , super has calcinatas , ter vel quarer reaffùn-
datur Liquor exprcsiùs , postea va se coopertoabsumatur soli¬
to more .

2JL . Spisîàmenti huiusg .Lj. superbibatdecocti symphiti ,
Tcabioste , Pimpinella f . iv . Et questo vien descritto da loan -
ne Colle .
E viratiitm ad T.yenteriam, Sputumsanguinin , Gonorearrìy

& ad catharrum tenuem , Fluxumque ,
Alni biliosum ..

2/ . Lignt Rofarum Siluestrium lb -v . Sarmentorumrnbi , C
Nucleorum , Mali punici , Baccarum , Spina albe Jb . iij . Rad .
SymphitRPentaphilianlB -i .Rosàrum rubearum f . i . Bacca¬
rum Muti ^ . iij. vucci Plantaginis , suc.Cotoneorum , Dcco-
cti rosarum Mirti,cicorai an . ik . v .Aq . Plantaginis calibeata
H .x . Fiat Decossioad medietatem,deindeexpresiiotorcuIa -
nssaces comburatur , & super faeescombustas i ìquor pîurics
assundatur,dcinde adde liquori seminumpapaucri albi,sem .
Acetosa,Sandali rubri , Balaustiorum an . ^ . ij . Macercnturad
4 -dies,postca exprimatur liquor,postea solito magistenoab -
suramatur liquor , doncc euadat ad spisitudinem , Se entrassi
sor ma m .

2^ . Huiusspissamenti ^ . i . prò singula vicesuperbibat de-
coctum , Violarum,Plantagims,Pimpinella f .iv .aut cum sa -
eharo Rosàceo., Se violaceo .

, Sachari Rosàcei , & Violacei,Mine Cidoniorum an .
5 ' ij - spissamentisupradicti ^ - j - m . prò vmea vice , & sic ad
pluries . D

Extratìum Nephrìticum .

. composti,liqualileruofioall ’alterationc , corroboratone ?
& altre indicationi varie pertinenti al medicare ; A bora ss
resta di trattare degli Estratti fewpliei,Lc composti purganti '

DegFEstratti Compo[il Purganti .
Estratto Cattolico , ouero Vniuersaledel Sguercetano,

2/ . Fibre di EJeboro negro prep. con aceto come alerone
si dirà f . i .s. Turbiti bianchi , Se gommosi , Elermodatih , an-
f . ij . Asiàro, Gratiolaan . P . i , Trocisci Alandal . 5 *vi . Specie
letificante diGaleno , di Diarodon an . ^ . ij . Tutte le coseda
pestare si pestino grossamente , & poste in materacio visi
sparghi sopra . Acqua di Fumaria,di Pomi odoriferi an - îB’i;
succo di Limone ottimamente purificato , di Pomi Granati
acetosi,ouer di Berberi an .f . vj . In maniera chequestiliquori
sopranotinoalla materia due dita , St fi ponghi à digerire nel
B . M .ealdo però . 07 . giorni,dipoi si coli,e si faccia sene es¬
pressione nel torchio, & ogni cosa si consensi .

Rhabarbaro ottkno .f . ij. Agarico trociscato ^ .x . Foli-
eoli di Senna f .sij . Per correttiuo aggiongi Cinamomo Z .ij-
GarofoIi,Anesian .5 . i .& ogni cosa rotti , Se tagliati minuti ,
vi si sparga sopra Acqua di Cicoria , di Agrimonia fatte ace¬
tose con il succo .di Limone , ouer (ilche sarà meglio) son li¬
quori acetosi di solfo , ò di vetriolo,li quali prontamente ti¬
rano à sé le tinture e virtù purgatine q . b. si faccia poscia S.
FA . la digestione àB . M .& la colatura, & espressione gagliar¬
da : E questa espressione, Se colatura si aggiungisi alla suddi¬
ta , Se ogni cosa posto in boccia di vetro si dcstilli à B .M . sin
che nel fondo resti PEstratto Cattolico , ouero vniuersale
qual seruarai , Se anco l ’acqua , che n’csce separatamente per i
bisogni .

Del quale ne darai s . sin à ^ . i . ad summum distolto nel
suo proprio liquore ; oueroin pisso !ette,Le haurai vn purgan?
te vniuersale ottimo ,Se eccellentissimo .

Ex trattura Cholagogum , salutino , cioè , chepur va la
tollera , ò bile . / . A 0

2/ . Rhabarbaro eletto vj . Foglie di Senna Orient . F .i v.
Scamonea prep.Z . i . Spico nardo , Sandali Citrini,Cinamomc »
an . Z .s . Trocisci di Berberi Z . ipSuceo di rose pallide , ò com-
mune ottimamente depurato q. b . Si faccia con ogni diligen¬
za la digestione à B . M.& poscia la colatura , e forte espressio¬
ne nel Torchio , & finalmente si formi PEstratto S . PA .à con¬
sistenza d'E strutto , cioè,di fapa,alquale aggiungi d’Estratto ,
ouero essenzad ’AIoe preparata da per se sola , secondo il me¬
todo , cfie si de scrinerà nella Dcstintionc desse Pillole à c.
à vgual peso di esso : & misti ottimamente si cuocono à fuo¬
co îcnto tanto , che peruenghinoà giusta consistenza di po¬
terne sor mar pillola , & serbasi .

Purga benignamente , & à sufficienza tutti li humori fo¬
iosi , calidi , e biliosi . La Dosa è 9 - i . s. ouero se ti piacerà
potrai aggiungere à questo Estratto , in vece dell 'Aloc PE¬
stratto della Cassia, di Tamarindi , Se di Brogne dolci , tanto
che contrapesiil pcfodelPEstratto, & il tutto si cuoca in for¬
ma di opiata , & la dosa di questo sarà ^ . ij . ótre al più in
forma di boccone , il quale darai con il Stroppo violato sol;
è formerai vn’eccellcntc, Se benigno rimedio contro le febr*
terzane semplici, e doppie , & anco contro le febri continuo
ardenti , & biliose, e contro ad ogni altro male nato da causà
calda , cosi nella testa , come nelle al tre parti del corpo . L ’E"
strano della Cassia si deferiuerà qui aitanti ,

2£ . Cassia fistuIa,MiliumSolis,Ossi di Nespoli , Silique di
Carobe , Rad .d ’Ononidc ,Fiori di camomilla,di Visi e. Semi
di Lino , di Pepone, di Cucurbita an . fCapei venere , Ge¬
mei ) .an . msi .Semi di AlKeKengi Z . i . Ceei rossi f . ij . Floridi
Tana m . ij .Decotto di Liquiritia,Fiori, & techedi Faua, vio¬
le Ib -xx . Decoquantur,ha :comniaadtcrtium,dcindccxpri -
piatur torculari bis renouentur ingredientia sieces expressa
in cineremredigarur , super hostineres positisin cola torio
Ptoijciatur Decusso clari sicuro . Se postea posito in vafe tcr-

coopertoabsumatur fensim , ae fensimin fundo crit fpif-
samentumsseu extractum quod redactum in puluerem appel-
laturaliquando fai .

Huius ^ . i . luris puli gallinacci , alterati cap . veneris ,
Altcas,Malus,violis,cicero rubro f . v. cxhibcatur 5 Sumope -
rc prodest dalon nefritico > expeliirarenulas , sei prius inij-ciatur esister moli » , Se anodinus : in multis nobilibus exper-
tus . E questi duesonodell ’istesiòGolle .

Sui hora habbiamoragionato degl’Estrartr semplici , Se

Estratto Phlegmagogon , cioè, chepurga la Pituita .
Ioseph @puer ,

2£ .. Agarico trociscato f .iv . Hermodatili , Turbiti bion*
& gommosi , Senna Orient . Medola di Cartamo a » - s - " p
Rad . d’Efufa prep. f . i . Trocisci Alandal . f . s . Sai Gemma ,
Macisan .^ . i .s . Sp . di Aromatico rosato ^ . ij . Acqua di Oina -
momo q . b . si formi STA - Estratto . La dosa sarà Z -i .s . in tor¬
ma di pillola . ,

Gioua à tutti lì morbi nati da catarro di stupore , oc che
hanno origine da cagion fredda , principalmente al mal
delle giunture , impercioche tirali humouflemmatici ,
grossi mcrauigliosamcnte purgandoli quantunque imprc
nessi Articoli . 1,

La Preparatione della Radice dell Esula e 1 istessa con
preparatone dell’EIIeboro , cioè,macerando quella per fio¬
re 34 - nsll ’Aceto Rosato ottimo , c poscia essiccandolo.

£ strati»
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Estratto Melanagogon,cioè,cheft/rga la melanconia . / or .A - A

"2s . Foglie di Senna Orienr .Z .6. Rad .ò Fibre di Elleboro
nero prep.^ . ij . Turbiti ottimi ^. Di tutti li Mirabulani an .Z .i.
s. Trocisci Alandal .^ -vj . Fiori di Viole , Rose rosse . Epitimo
an . P . ij . Spetie letificante di Galcn . 5 -ij . Succhi ottimamente
depurati di Fumaria , di Pomi odoriferi , Scro di latte an . q.
b . Si faccia la maceratone , Se digestione per otto giorni , nel
B .M. s .l ’A . dipoi si coli con forte espressione,& si purifichi ,
de si riduchi in Estratto,secondo il metodo ordinano .

OSSERVATIVI E .
Nel testo latino dice di Trocisci Alandal .^ -vj . mà nel vol¬

gare dice ^ .ij.
Nell ’istesla maniera si potrà formar vari) altri Estratti di

diuerse spetie, come delle spetie di Hicra Pietà , ò semplicedi
Galeno,della Estera Diacolocintidos , del Dia Turbito , del
Dia cartamo , del DiafinicOn , della ConfettionHamcch ,
delle Pillole , Scaltri purganti communi , Se volgari con li
suoi mestrui , ò dissoluenti proportionati , cioè con l ’Acqua
di Fumaria , di Felice , di Agrimonia , di Pomi odoriferi ,
del Sero di latte , 8c altri simili resi acetosi, con il succo di li- B
mone,ò con certo aceto squilitico , ò altro aceto procedendo
nel resto come di soprà .

Estratto , ò Estenda, ò Sale , ò Cremoresolutiuoper la Gotta,
(3- altri simili affetti dell'Eccellentissimo

Albrici .

34 . Sialappa grossamente incisa 2 . Semi di Coriandoli
prcp . ^ . s -Scorze di Cedro 5 -ij . Cinamomo ^ .1. Acqua di fio¬
ri di sambucco , di Centaurea minor an .fò .s

'
. Ogni cosi posta

invaso di vetro ben otturato si ponghi inf . per horc 24 . in
B .M . tepido , Se fatta la colatura , Se forte espressione, ad es¬
sa yi si aggiunga di Tartaro Cristallino grossamente pesto,&
ottimamente latrato Z . iv - Diagridio ottimo preparato con
solferò 5 - ij . Si faccia nuoua fermentatone , ò maccratione
àB . M . per bore 24 . dipoi si faccia parua ebulitione pur à
B . M . donec Iiquefiat , Se colato per panno di lino bianco ,
dipoi si proceda con leue ebulitone , se refrigeratone in mo¬
llo,che la sudetta materia si vada condensando in cremore,e
Cosi si faccia sin che se ne potrà cauare . pLa Dosa sarà Z.i . S. in circa datta in brodo , ò in vino , ò ^
*n conferita appropriata Sec. Questo è quanto ordina l ’Aut -
tore : Mà à me parebbe non fosse errore [ doppo canalone
«ulto il cremore , che si può ] il far nel B .M .esalar tutta l ’hu-
nudità , Se poscia TEstratto , ò Essenza , che resta visita
con il cremore S Impercioche c cosa ària,che ineslò resta bo¬
na parte della virtù .

î Estratto di Mechioacan Composto-

34 . Rad di Mechioacan nuoua non tarlata f .iij - Turbiti
gommosi F i . Polipodio Quercino J .s . zenzero bianco 5 .ij .
spiritosi ! vino ottimo , Acqua diBcttonica an -Itz.s. Si faccia
d ogni cosassi’A . macerarione,Se espressionegagliarda,Se al¬
le feccie di nuouos ’infonda altra Acqua di Bettonica , Sèdi
nuouo fatta maceratione , Se espressione, ali ’espresso , aside :
Manna purissima Z .z .Scamonea mund .^ . i . spirito di Vetrio -

liquefatti , e semente siculi , ŠesieuaporiàB .M . à
consistenza sii Estratto , addendo in fine Olio sii Cinamomo
gr .nj .

^ anchymagogon est omneshumores noxios si - r \mul cduccns,precipue autem scrosos .
U

Degli Estratti semplicipurganti .
Nella Distintione delle Pillole deferiueremo difusamen-tc, econ metodo chiaro il modo di cariar l ’essenza dell ’Aloe ,eslenzak chiamiamo perche si prepara dall ’Estratto , comegu si può dire , che sia l ’Aloc .

rio ' (? u ^ ? m?
d°

f! Pf âneo casiare l ’Essenza dell’EIete-
mern

° delìn ltrl "pressi condensati Se ridotti grossa¬mente m Estratti .
'Estratto , onero Essenza di Rhabarbaro descritta nella

farmacopeadel Quercetano .

r ^ '̂ ^ barbaro nuouo,Se elleno Z. vjouero quanto voi .Sandali rosli dram . . . per corretto (fi
. 8 ossamentepesta. Se posti in boccia sii vetro , ò siiTcr -1VC

Towo ilj
1̂ spar£^1 *

"
opra Acqua dl Endiuia , resa

accida con il succo di limone , ò di Cedro in modo , che so-
prauanzialmeno sopra il Rabarbaro tre,òquatirosifta . Si
ponghi ben coperta à digerire nel B . M . caldetto fintanto ,
che l ’Acqua si ringhi di color di Rubino , qucst’acqua cosi
tinta separa per inclinatone spesso gettandoti ! sopra nuoua
acqua , Se continuando questa operatone sin tanto che l ’ac-
qua più non resti tinta ò colorata,Se finalmente fatto di tut¬
to quello clic resta forte espressione , Se vnita questa espres¬
sione con tutte I ’altrc tinture , Se colate di nuouo , si ponghi
àB . M . stillandone fuori l ’humor acquoso sin tanto , che nel
fondo vi rimangili l ’Estratto in forma di lappa rubicondis¬
sima .

Altri lofanno in questo modo .

2JL. Rhabarbaroclletto minutamente tagliato vj . suc¬
co , ò Acqua di Cicoria , Se di Endiuia an . fc . i . vino mal uati -
co Z . i . Si faccia inf - nel B . M . per bore 24 . Se doppo bolli al¬
quanto , Se fatta forte espressione. Se colatura vi si aggionghi
di zuccaro sino pulu . Z .s . Se à B .M . si cuoca à consistenza di
melle .

Altro Estratto di Rhabarbaro del ‘sisuercetano .
2s . Rhabarbaroottimo grossamente pesto , si ponghi in

boccia di vetro con collo longo , Se sopra vi si infondi vino
Alcool tanto,che sopranoti quattro deta :Se ben otturato , si
ponghi à digerire in B . M . per tre,ò quattro giorni sin tanto ,
che il mestruo resti ben tinto , & colorato : e colorato lì sepa¬
ri per inclinatone . Se serbasi ben otturato : & di nuouo alle
feccie vi si torni à reinfondere sopra nuouo mestruo , Se co¬
si si vadi facendo sin tanto , che più non resti tinto , Se le fec¬
cie restino subalbc , vitatamente fatto delle feerie forte es¬
pressione, Se vnita con l ’altrc tinture . Se tutte colate , Se po¬
ste à B .M . si separi il mestruo S . l ’A . Se nel fondo vi rimar¬
rà l’Essenza , ò Estratto del Rhabarbaro : al quale aggion -
gerai dell’Olio di Cinamomo $ ij . Se serbasi in Vaso di ve¬
tro ben otturato . Del quale ne darai 9 . i . in vn cocchiaro
di vino bianco , purgherà più potentemente , che non fareb¬
be 3 -S. di Rhabarbaro in infusione , Se con minor perturba¬
tone .

Questo medicamento si può dare a fanciulli,Donne Gra¬
vide , à Vecchi , Se ancora à quelli , che fono già fatti deboli
per le longhc infermità .

Purga,ecaua fuorilaflaua bile . Màde feccie, che riman¬
gono del Rabarbaro,sono di facoltà astringenti , pcrlaqual
causa vien prescritto per la Lienteria , Disenteria , Se altri
flussi del ventre .

Ma se alcuno desiderarà di far questo medicamento pur¬
gante più potente , Scessicacc : Ponghi le feccie à calcinare
S . l

’A . dipoi , con acqua proportionata si caui , Se estrahil ’AI -
Kali purificandolo poscia coisicchrislallo con reiterate co¬
lature per feltro . Dipoi lo getti sopra la Essenza , ò Estrat¬
to , & ogni cosa ben vnito , 8c fatta la digestione , si stillino
2 B . M . che in questo modo si verrà ad accrescere le forze ^
virtù à tutti i medicamenti , si come altroue habbiamo det¬
to .

Vari Esiratti , ò Essenze .
Nell ’istessa maniera detta di sopra dell ’Estratto , ÒEssen*

za del Rhabarbaro descritta nella Farmacopea del Querce -
tano , si prepararanno varij altri Estratti da tutte le Radici
dottate di mediocre facoltà purgatiua , come sono la Gen -
tiana , il Mechioacan , Polipodio , la Sanicula del Dòdoneo ,
Sec. Così de Mirabulani Sec. Auuertendo sempre diaggion -
geruii propri ) , c proportionati concettasi , conforme sarà
espediente .

Così parimente si formenà l ’Estratto di Senna , mà in vece
dell ’Acqua di Cicoria pigliasi Acqua destillata dal succo de

f
iomi odoriferi, e resa accida in vece di succo de limoni , con
iquor acetoso di sai di pietra , ò di solfo,oucro di vetriolo , li

quali contengono alle tinture delle foglie , e de fiori quan¬
tunque già dal sito,e Iongnezza del tempo fracidi , secchi, e
frà le scatole tarlati istruirà per corretciuol ’Aniso , ouerli
garofoli aggiorni in poca quantità .

Così formarassi nell ’istcsso modo , tutti gli Estratti d’ogni
forte de fiori purgasti , come fono le Rose enramune , le
Viole , i fiori di Persico , i fiori delleBrogne così seluatiche ,
come domestiche , i fiori della Centaurea , Fumaria , Se dell ’-
Impericon,8ec .

Estratto di Cassia, e di Manna .
L ’Estratti di Cassia, e di Manna si cariano artificiosamen¬

te con Acquasti Pomi , ouero con Sero di Latte , oueros ’è
R qosì



è
cosi piacea si posTcno

'
congiongere insieme,& si conuertiran - A

no in tintura chiara , e molto lucida , della quale senza l 'ag-
;ionta di zuccarosi può preparare, ò comporre vn stroppo di

bastia con Wanna, il qual sarà vn rimedio molto mite , e be¬
nigno , col qual si potrà purgar fanciulli , donne graniste , Se
ogni altra persona , la qual stabbia il stomaco imbecille , lan¬
guido , fiacco, e sen/a virtù .
' E se si desideravrf estratto , cstc purghi più gagliardamen¬
te, aggiungasi H . ii .di polpa di Calila , Se diManna Ostali so -
Iicoli di senna monda, & fasti estratto s . l 'A .e se assistessi) ag¬
giungerai vn poco di zuccaro,comporaivn stroppo , la cui
Dosa sarà orssi . i .e se per Bagno Maria faraicuaporarel 'humi -
dità , formerai vn'Elettuario , la cui dosa sarà dramme tre,sin
à quattro ,

Estratto della Consenton Hamech .

Pe giostrasti , i-6o
tratto , ò essenza sudetta di Scamonea disaIe,ouer magislerio
di perle, Se di coralIi,an . ^. i .Dosa gr .x .ò xy.sin à xx .in forma
dipillole .

Elixtr , ouerEstratto , à Essenza , òPillola
di Scamonea .

Si prende di Confettion Hamech f . tre , ò quattro,esi pon¬
ghi in macerarlo di vetro , & sopra vi si Ipargha acqua desifi¬
lata di succo de Pomi odoriferi , onero di fumaria fatta ace- B
tosa con succo di Limone , ò di pomi granati,tanta che sopra
noti quattro dita : E se simili succhi sarà vitriolati correggo¬
no la malignità de i purganti , A chiuso il vaso si ponghi nel
Bagno Maria tepido , enei termine di tre , ò quattro giorni
apparirà l 'acqua rubicondissima , e chiaristimafia qual vota¬
mi per incJinatione in bocciasti vetro,mà si deueauuertirc ,
che non ^ intorbidiscisi , mà che resti chiara,e I mpida , & di
nuouo sopra le feccie si reinfondi nuoua acqua, & si faccia la
digestione à Bagno Maria ogni cosa, come sopra per due , Q
prè giorni , e fatta fuori la tintura chiara per inclinationc,di
huouo sopra le feccie si sparga nuoua acqua , e così si va di fa¬
cendo,sin tanto , che l ’acqua più non resti tinta , ò colorata :
dipoi posto tutte queste tinture àB .M .si stilli,sin tanto , che
nel fondo della boccia resti Pestratto à consistenza di mcle,o
di sapa , tanto che raffreddato se ne possa formar pistole , del
qual se ne può dare ^ . L onero pisi , in maniera , che sia suffi¬
ciente di purgar il corpo senza molestia , ò nocumento . E
nest ’istellò modo si potran formare diversi altri estratti di
yarij altri Elettuari , ò Confettioni .

'

De gli Estratti canati da ’semplici purganti più violenti . C

Estratto dì Scamonea canato , con VAcqua vita .

Is . Scamonea ottima , e pura grossamente fritta F .ii . Spi¬
ritosi Vino ottimo Z . ia .ouero tanto,che sopranoti quattro ,
dita , si ponghi à digerire à Bagno Maria per vna,ò due hore
agitandolo spesso,sin tanto , che ogni cosa sia disfatta : dipoi
mentre e ancor caldo si faccia passar per carta , & stoppò pas¬
sato vis ' insondi sopra Acqua Rosafredda,oueroalcun ’altra
acqua , Se subito diucrrà come latte : si distilli poscia per Ba¬
gno Maria secondo l ’Artc , & nel fondo rimarrà l ’estratto à
modo di rasina , la qual si deve lavare tre , ò quattro volte
con Acqua Rosa .

Se la Scamonea sarà stata pura , e netta à pena se ne caverà
la terza parte - La dosa sarà ssis. lin à gr .xy.

Altro Estratto , ò Essenza di Scamonea .

2s . Spirito di Acqua vita senza flemma quanto basta,s ’in -
fo .ndi in esso per hore 24 . in vaso ben otturato , vn ramin di
Spico nardo,Canella,Semi di Anesi, Se di Fcnocch .io grossa- D
mente rotti, & colati , si sparga sopra quella quantità , che più
piace di Scamonea legitimapura, & vera,grossamente rotta ,
tanto che sopranoti tic , ò quattro deta, & ben chiuso il va¬
so , si ponghi à macerare per tre,ò quattro giorni nel Bagno ,
Maria , & o^ni giorno si vadiagittando , ò mouendo qualche
volta,e cosi caverà la tintura , dipoi si separi il spirito chiaro
per inclinatone , & alla residenza di nuouo visi sparghi so¬
pra nuovo spirito , e cosi si vasti facendo , sin tanto,che il spi¬
rito più non resti tinto,situandoli tutti sempre ben otturati .
Dipoi tutti questi spiriti tinti , yniti insieme secondo l’Arte
si stilli àB . M - Se nel sondo rimarrà l ’estratto , òessinzain
forma di mele, e se più sodo si Vorrà , si faccia in vaso conve¬
niente , A à calor moderato -

■Di questo estratto , ò esten za ancor molle, ò tenero , come
pan cotto subito leuatofuori del forno , se ne prendi ^ . i,suc¬
co de pomi cotogni depurato f . iv,succo di Rose rosse depu¬
rato Z .i Ogni eosa misto in vaso di vetro conveniente , Le à i
calor lento,si vasti del continuo movendo con spatola di ar¬
gento , sin tanto , chei succhi esalino , & l ’estratto ritorni
alla sua prima consistenza , tanto che se ne possi formar pil¬
lole : Alianti che tutto l ’humor esali,vi si aggiungili f fissesi

2£ . Scamonca,ouer Diagridio purissimo quanto vuoi , Ss
ridottolo in polvere grossamente, si ponghi in vaso di vetro ,
ò yetriato , e sopra vi si sparghi succo di Rose pallide , ò in¬
carnate,oteimamétedepurato con vna,òdqe gocciole di spi¬
rito di vetriolo , & secondo l ’Arte al calor del Sole , onero
dietro à qualehe forno , ò fornace , & essiccato , ò indurito si
torni di nuouo con ristessi ) succo, Se nell'istesto modo à dis¬
solvere , Le essiccare, Le questo si fàccia per vinti , ò trenta
volte Imperciochein questo modo si vien à dissipare , &
levare la lenta,viscosa,e tenace malignità della Scamonea, la
qual altrimcnte attaccandosi alle tuniche del ventricolo
suol eccitiam cornimi . Se cruciati grassi . La Dosa di questo
sarà gr . 6 . in 12 .

Si prendi della sudetta Scamonea così imbevuta quanta
vuoi , e se ne cstragha la tintura secondo l ’

Arte,digerendo co
Acqua ulta ottima , nella quale sia prima stato infuso semi di
Anesi, Fcnocchio , Cinamomo , & Spico nardo un pochette»
per sorte : Dipoi à B . M . li stilli sin alla giusta consistenza,di¬
poi si getti nell ’acqua Rosa , Le filavi 8.1

'A . di questo estratto
se ne sa così ,

ìs . Del Ridetto estratto f . i . succo de pomi cotogni depu¬
rato f . iy . di Rose roste depurato A . i . m . si fanno condensa¬
re al Sole , ò à altro calor moderato . La Dosa sarà grani x ,
sin ’à grani xx .

Scamonea Rosata .

Is . Scamonea ottima quanto vuoi , si caui la tintura con
spinto di Vin de Cotogni tinto prima per mezzo del Finfu¬
sione de Sandali rossi , ogni cosa secondo FArte simperpioche
oltre , che renderà la Scamonea di color rubicondo è vago ,
oltre che acquisterà vna certa qualità , per la quale offenderà
menp il segato) dipoi à Bagno Maria si riduchi à consistenza
di mele,e per ogni oncia di detta Essenza , ò Estratto adde ? .
ii .di succo di Rose rossi estratto di nuouo , & à calor del So¬
le , ò altro proportionato si riduchi à consistenza di pillole •
Dosa gr .<5. fin à gr . 16.

F siratto di Diagridio aromati ^ ato ,

2s . Cinamomo , Zenzero , Garofoli , Macis , Nuciste $
Cardamomo , Calamo aromatico,Scorze di Naranzi,Anisi ,
gn . > i . s . Fassi fecondo l 'Afte estratto con ottima Acqua
vita ib , s . Scamonea yera , Se ottima § , iti , se ne cassi parimen¬
te secondo. l'Arte la fi mura con Acqua vita ottima , doppò
ambidue congiunti à B .M . si digerischxno, e stillino à confi*1
stenza d'Estratto . Dosa gr .xv . ad p’,l,

Estratto dell' Esula minore descritto dal ^ streetano .
2/ . Radice, e foglie,cioè tutta la pianta dell ' Esula mino¬

re , Se da essa con ogni diligenza pesta , si caui 1} succo con il
torchio , questo succo ti ponghi in un maccratio di collo loti -

go,e se ne faccia la digestione à B . M . si sparga sopra le feccie ,
nelle quali ancora resta molta virtù purgante , ferodi Latte
chiaro,ouero acqua di Latte destillata per irrigar bene, & ss"
quisitamente le feccie , e poste in boccia vetriata à Bagno M-
si digerischino per tre,ò quattro giorni .-dipoi fattone forte es¬
pressione con il torchio , si aggiungisi questa con la prima, Se
ogni cosa si digeriscili veli 'istesso Bagno Maria , e sempre 6
uadi diligentemente separando il puro dall ’ssiipuro , ciocie
feccie dal chiaro : insino che pisi non de ) onghi cosa alcuna
nel fondo crastà , mà resti chiaristi mo,di color rubicondissi¬
mo , & al gusto dolcissimo , il che sarà segno dell» perfetta,
digestione . ' R M Hr

Si ponghi poscia questo liquore à destillarc s . l
’A . a B . M . oc

nel fondo rimarrà l ’estrattod ’EsuIa in torma di lapa rubi¬
condissimo, & al gusto dolcissimo , del quale se ne pilo dare 5,
s. in forma di pillola,ouer discioko nella sua propria acqua -

VIRTV ’
. Questo e grande, & eccellente puigâe,Lr e tt -

medio opportunissimo per tutte l ’idrppessi , man habiti
altri mali , ove fà di bisogno purgar li Immoti setoli , e perii
yermi .

Altro modo diformare questo estratto .

Distessi »est ratto si potrà fornir nel modo detto di foPr^
à .C—— ncll 'cstratto dest 'hcrbc , cioè nei ter- o modo

I
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qual sidestilla tutta la sostanza , ò piantadelPefula , prima A
pesta , àB - M . Se l ’Acquas ’infonde sopra le feccie cauando .
ne la tintura , & questa tintura stillata si torna àreinfonde -
re sopra le dette seccic l ’Acqua , chen ’esce, & PEstratto , chc
resta nel fondo si serba , Se cosi si vadi reiterando sin tanto ,
che l ’Acqua più non resti tinta , vltimamente fattone espres¬
sione delle feccie, & ogni tinta , espressione,& Estratto vniti
insieme si stillino àB . M . Se nel fondo rimarà TE strutto . Et
se dalle fecciedell ’vna , e dell’altra preparatione abbraccia¬
te, e calcinate ne catterai il sale con le sueproprie Aeque , Se
quella all ’Estratto renderai la forza d ’essi via più efficace , Se
Valoroso -

Sono molti , i quali nel preparar questi Estratti cosi di esu¬
la , come di qual si voglia altro purgante adoprano solo l ’¬
Acqua vita , ilche à noi non in tutto dispiace : impcrcioche
estendo di natura ignea digerisce , e concocc le crudità , di
questi semplici, dentro à quali gran parte ne risiede, in oltre
l ’istessa Acqua vita è di parti cosi tenui , Se aeree,che solo per
questo rispetto,si può credere,che piti prontamentc,cheogni
altro dtssoluentc tiri à se l ’essenze 'dellc cose , le quali canate
facilmente le separa . Mà più mi piace la ragione che già dì B
sopra habbiam dichiarata delle quali cose ; filasela libero il
campo ad ogni vno .

In questa maniera adunque già recitata si preparanno pa¬
rimente gl ’Estratti di Timelca , Camalca , Mezereo , Se. di
tutte l ’altrc spetiediTitimoIi , Se anco dell ' istesso Elle¬
boro nero se si habitarà in luogo , doue fresco si potesse rac .
cogliere .

Estratto d ’Eleboro Mero del Quercetano .

Mà perche non tutti habitano appresso à monti doue co¬
piosa habita , o nasce onde difficilmente si può hauerc se
non lecerla perciò l ’Estratto di essa si formi in questo modo .2£ . Radice« fibre di Eleboro nero vero [ si auerti di non
prender il falso ] fc . i . latrasi prima con Acqua ogni immon¬
dezza , dipoi pongasi à macerare il tutto per bore 24 . in otti¬
mo aceto Rosato , impcrcioche questo li leua la troppo sua
acrimonia , Se velenosa qualità , dipoi separate dall ’accto si
secchino mediocremente à fuoco lento , Se grossamente con¬
tuse : si racchiudono in boccia , ò mataratio capace sopra
spargendoti ! di succo di limone parte vna , di succo di stomi £odoriferi parti due , ( màsiano ottimamente depurati ) in
modo chcsoprauanzino sopra le radici due,ò tré dita si pon¬
ghi à digerire nel B . M . fintanto che si veggono ben tinti i
succhi di color rubicondo , & ben impregnati di tutta la so¬
stanza dell’Ellcboroî si separino poscia per inclinatione , &
sopra le feccie si getti di nuouo succo di Rose coni . ottima¬
mente depurato,e di nuouo à B .M . si faccia la digestione,co¬
me sopra doppo separata la tintura,Ie feccie si esprimano con
sorte espressionefiuta nel torchio -, & cosi si deue parimentelare la prima volta doppo separate le feccie dal succo de li¬
mone , Se de pomo, doppo tutte queste tinture , & espressionivisite se ne faccia la digestione à B . M . separando il puro dall ’
impuròEt finalmente si separi à B . M . l ’humidità sin che
nel fondo vi resti l ’Estratto in forma vn poco più spessa del¬
la sapa . Del quale se ne meschiarai Z . i . con 9 . s . di Estratto
della confcttione Amech , formandone due pillole ne ha-
urai vn ’ecccllcntiffimo rimedio purgante tutte le manie,oue -
ro furori , melanconie , ouer pazzie , Epilepsie , ouermal ca-
àeo , Fcbri quartane , Se altri mali , li quali hanno lcradici
altissimamente profonde, & hanno i seminarli loro occulti ;anzi dimostrerà effetti gratiosse grandi senza alcuna mole¬
stia,pucr perturbatione . n_ CON sideratione .

u
■ acccnnaco Estratto d’Eleboro haurai ag¬

giorno ! Estratto diconfettion Amech purgante , seà questi
aggiungerai ancora l ’Estratto di frodici Alandal , onero di
•Uiagridio rettamentc preparato,ouer altro simil purgante , il
qual promana la purgatione per le parti da bassoi Se raffrenila facoltà vomitiua dcll ’Eleboro , fiche si deue auuertire intutti giostri violenti purganti , e dottati insieme di facoltà
vomitiua _. impcrcioche questa forza vomitiua , per la giunta,ci remedio purgante , ilqual hà facoltà di tirar à bastò , e di

acuareaffatto vien rintuzata,erassrenata .
■AltroEstratto d ’Eleboro delQuercctano.

fi ,
sibred ’Elleboro nero,preparato con aceto Ro -

Vuoi jsi estrahi digerendo S . l ’A . con succo di li¬
stano ni^

na
• ^ucco ùi pomi odoriferi parte due,mà che

Tomoli ‘ ar ificatbc latta espressione , di nuouo

sopra le feccie spargasi di succo di Rose pallide ben purga¬
to , e chiarificato , e di nuouo si digeriscili , e fatta espressio¬
ne , Se colatura , s’vnischino tutte due queste tinture si dige-
rischino à B . M .e decantata la tintura chiara si coaguli à con¬
sistenza d ’Estratto .

La dosa sarà 0 . i . con qualche altro Estratto,fi qual rintu -
zi la forza vomitiua dcll ’EHeboro , V . G - l ’Estratto di Dia -
gridio , ò altro similestimolo .

Altro del Sala ■
sti . Scorze di Eleboro nero Z .vj. Aeq.di Boragine ftz .z . spi¬

rito di vino H . z . si digerisca, & estrabasi S .l ’A .à B .M .con va¬
so chiuso , decanta , e le feccie combuste se ne cani il sale , Lc
misto con la tintura si digeriscili per vn giorno , dipoi si coa¬
guli . La Dosa sarà y .s . sin à H .i.

Altro da molti comendato .
Si . Rad.di Elleboro nerodalle quali sia 'stata canata la mi¬

dolla,quanta vuoi s ’infondino in Acqua di Ancfi,dallaquale
sia stato cauatol ’olio,per bore 24 -ouero quanto vuoi dipoi
bolli alquanto,sin tanto , che fi veggono le Rad . onero quasi
alla consummatione della mctà ;dipoi li coli con forte espressi
sione. Vltimamente si cuoca regressione con Sir .Ros . sol . à
sufficiente consistenza Se repongasi in vaso di vetro , ò ve-
triato . La Dosa 9 .1. ò y .fis.

Altro descritto da Heurnio .
Y1 . Succo di Fenocchio,ouero l ’Acqua rimasta doppo ca¬

nato folio d’Anesi per destillatione ìb. 3 . s’infondi in essa di
Ginamomo ^ . ij . semi di Aneli ^ . iij . Mastice ^ .s . della scor¬
za gialla di Cedro f . iij . Si faccia d ’ogni cosa s . l ’A . macera¬
tone per più giorni in loco caldo , sin che ogni cosa sia qua¬
si diuenuta in liquore , dipoi si fàccia colatura , la qual si fac¬
cia sopra le scorze dcH ’Elleboro nero priuc della medolla,di¬
poi si torni à far buona maceratone per lungo tempo , sin
tantoché tutta la loro virtù,ò forza sìa quasi liquefatta,dipoi
bolla sin tato,che si costimi quasi tutto il succo, dipoi con il
torchio si spremono le scorze fortemente , e di nuouo si cuo¬
ca la colatura , aggiontpuivn poco di Sir . Rosato solut . , si
cfie acquisti corpo di optata , onero aitanti , che si cuoca in
questa maniera , vi si potrà macerar dentro di nuouo notte
Radici rotte , & contuse con vn manipolo di Rose roste , Se
alquanto di vin rosso,e torna vn ’altra volta à repeterc rifles¬
sa istoria .

Et dassi con Vino bianco , onero con altro brodo Z. i . sin
LZ -i .

Balsamo Elaborato .
2£. Herba , & Radice di Elleboro nero monde, & ammac¬

cate , Se pongasi à macerare per dui Mesi in mesti re quattro
di vino moscatello nero, in vaso di vetro ben otturato ; dop¬
po si caui fuori , Se si spremi fuori il succo , espresso si fel¬
tri , Se feltrato si ponghi sopra herba , & radice , an .m .i . mà
che siano fresche , Rose rosse M . V. Garosoli dram . vj. & si
ponghi à digerire per alcuni giorni , addendoli di spiritodel vino sottana parte , doppo si faccia espressione, Se cola¬tura , Se 1 espresso si semi , & il rimanente si riduchi in ce¬nere , e secondo 1JArte , se ne cani il Sale , & il liquore àB . M .

Si . Sale preparato sudetto ^ .s . Aloè epatico ? .s . Diagridio,
av T- n™ rlv roco an .^ . iAmbragrisa B*ij muschio0 . i . Ohodi Garofoli ^ .s . si distolui l ’Estratto , dipoi questalpetic fi mischiano , e di nuouo si riducili à spcsezza compe»-tentc , e dasseneg . i .ò9 .s . 6c anco più .

Estratto dì ElleboroMero composto contro
la , Epilepsia.

yi . Elleboro nero vero |b - i . Turbiti ? .i .à 5 . ij. Agarico 5.
8 - B - Gastoreof . t . seme di Peonia , zenzero an .

Vischio Quercino , Rad . di Angelica an . 5-vi . Calamo aro-
™at ‘ - IGd - dt Peonia an .^ . iv . Rad . di Piretro Z.2 . Ogni cosa
S . l A - mista se ne caui PEstratto , Se nel congelarsi fi conega[ si auuerriscacherEstrattosi caui con spirito di Vino )sale d Absintio Z. s . sale di Perle , di Coralli an . 2J .2 . Olio di
noce moscata 5 . s. Altri vi aggiungono di spetìe di Diambra
J .s .Iadosa sarà gr . 12 .dissoluto con flegmadi vetriolo, & ap¬
propriato , melle altre infermità persuadiamo ancora l ’ag-
gfongerui il cristallo di Tartaro .

Altro Estratto dìElleboronero Compostoncll’
Apoplesta j

tir Hidropesta.
$t . Eleboro nero vero vero ^ .Rabarbaro,zenzero rn . ff.r

R a Pepe



Pegî
pepe loogo,? ,i .Noce mestata,Calamoan .3J .uj* radiced . Ga-
fiosilata f .iy.Spico Ro.mano ^ .s.sicauil ’Estratto S . l’ A - con
spirito di vino , & nel coagularlo vi si aggionga di Sai di Per¬
le ^ . ij . olio di Noce mosicara gr .vj . olio di Cinamoraogr .xij.
sassi ' ' .

,Esiratto di Hermodattili r.,

Dalla Radice deH ’Hermodattili eletta , & ottima si caua
l’Estratto. ncll ’istcslò.modo,che fi fà I ’essmza dcH ’EIfeboro ,
ilqual attrahe,epurga la pituita craffice lenta dalie gionture,
onde è digran giouamentoalli Arthrittidi . Si corregge pciq
con olio diCimino,c di Garofòli , acciò .il suo humor flatu¬
lento non noca al ventricolo,^ in esso non ecciti nausea . Si
dà , ò perse , onero con decotti compatenti al peso di vn
fcrupulo , oneropiù q meno secondo la yircù , e forzedi chi
so piglia -

EJìraHo di TUrliti -

y . Turbiti albissimi , e gummpsi,emediocrementirecen-.
ti,e si sanno in. poin,fottiiissima,e si pongsiinoin vn matara -
Cio di collo longho, tic Hermeticochiuso, e vi si spargsiiso¬
pra sp. di vino, che sopranotialla materia ; .ò 4 , deta dipoi si
si ponghiàB . M .tepido per 3 .0 î .giorni,sin che il mestruo at¬
traisi tutta 1 essenza: laq ua 1 separata, di nuo.uo su. lesecele si
affondi nuouo sp .sin tanto, che piùnon possi esirasiere virtù
alcuna,e poscia tutti li spiriti tinti,separati da ogni feccia,&
visiti si formi l’Estratto a B,M . s.l ’A . à giusta consistenza , al
qual Estratto , si sarà perfetto , se per ciaschcduna ontia vi si
aggiùngerà per corettiuo olio di noce moscata , di zenzero,
an . >A.i.

lltis enim sic eius astio,intenditur, vt proprietate quadam .
mirabili,etiamsine nausea, & aliqu .a perturbatone , & iun-,
cturis, & remotisslmis , ac prosiindiffimis his.pa rtibu.s pitui-
tam.vissidam,i& crassâm,euacuet5;quum,aliastenuem sólum-
modossdque tarde per se adduceret, Exibctur huius essentìa:
b -i .cuin vino rubro,aut decocto pestorale .Hydropicis etiagt
Hi pituicosis omnibus affectibus cqnfert .

Efratto di Agarico, di Mechhacan,di Polipodio
diSenna, & CK

Aga.ttcuseo.dem modo paratur,vt Rabarb.arum .- Crassiim 1
pituitam maxime à vcntriculo, mesenterio , lec.qre,. Iiene, Lc
pulmo.nibus.cxpurgatj . à cereb.ro. , tic nerssis,debiliusttasiit ,
quoduisipsius sit imbeci lior, ex ibernin eius,j .ij . etiam im-
pbpcribus,dk scnibu.s,sedquo .d iamaliquancumVentricustim
offenditjcon oìeo,zen .zibcris,& spie* corsigarur . Sic Se Sen¬
na,Poi ipodio,,Mccsiio :ican , Mirgbu lanis, tic reliquia si,uius-
modielicìesex tratta, , siuc essentias ; qu.L 0mn.1a exhibebis ,
quando,& quibusconscrent , addiqis proprijscorrectiuis prò,
moi b i exigent ia , ât rgrqtamiurn viribus.

Estratto Panchimagogo , di HadrianoMynsichc,Vcùinel-,
la Distintionc delle Pillqjq à e- -. .

Efratte Polkhrefium , delsudetto,
y . Aloè Rosato,Sennaelettaan . £ .iv .Hcrm .odattiIi Albi,

de Gommosi an^ . iij . HtllcbAton.ero,Mechioacan,Trocisci
Alandal.an . ^ ii . G.umma Peru.iani,h1astici,lssirrsia rossa,A-
moniaco,Sagapeno,Opoponaco,S,arco .co,Ja,an. f . i .s. Agarico,
Trocis . Rabarbaro, B.ac .di Ebulqessiccateantt . i . Mùnsi Ci¬
trini , tic Insti,Polipodio ,quercino,EpitimOjScme di C inaino,
Fior .stiSeccaste Arab -an . ^ s .Castorqo,Caro,foli , Spica Indi -,
ca an- A-ii - Mixta extrahan .tur S . A . opt , sp . vini tic fiat iust*
consistèntî ? Extractum pro PillulisPoJvchreftis.

VIRE .S , VSVS, DOSIS , VocaturPolychrcstum,quod
ad multosaffectuscorporis,pr*ter naturarci sit vtile & omnes,
siumores purget . Dosisà Z .s,ad A -i - P cr si vel cum. aliis cata-
potii,mixtis , Acuiturcum Scammonro Hadriani rosi

Extraftum Speeificum Hydropicum.
y . Sucsinspisiai d’Ireos nostra,Elaterio, vero an .J .8 . m, &

fp -vini inquo spec. Diaro.don Asisi .maducrin,8. A . extrasie ,
tic extrastionem seorsimcustodi ; deinde

y - Pulpe Colocynkide, Tursijti. Elleboronero. an . Z .iv ,
Rabarbaro clerici, Scialappa gum . Mcchioacan ottimo a

'
n .f .

2 .Scarze interiori rad .disambucco,di luglandi,di Frangu-
la an,f ,t . Her .Gratiola,Fumaria,Grani di Cocogisidio , Bac.
di Ebuloaa,Z,6.m . tic stmilitcrcum sp .v,rettis in qyoprius
spec . Diacubeb* maduerintjcxtrahaturtposteaomnes. extra -.
ctiones mixt* in lento B. M • calore abstrahantur , qqodad
« astàmcntunuststarpulùslutandorelinquatur ; Li cune dc-

‘ Estradi , r§4
A mamastde : MagisiGhittaiemorc,Scamihoneirosatian .^ .i*

Tartari Vitrioiati, Hvacinth,pr£ep .anif .s .Crocimetalorum,
Absynthiaci,Mcrcunj Vitaean . 5-2 . Spirito di Vetriolo r:-
Gs . A -i - /

silscomnia subti ! issime, & seorsim, puluerizataincorpo-
rcntur fideliter , &r circa sinem immisse t OleorumCinamo.
Garioph . Macif:,Chamomill*,Avantiorum,Mcnt* crisan -A -
S . & F .s .A .,Extractum seu malìa iust* consistentia :.

/ IRE S , Y S V S , DOS I S .
Speeificum est Hydro.picum,principaliterenim ad ssrosunp

Hydropicorumexcrernentumpurgandum , omnes superfluâ
hutnidiratesexpellendumjaquamflauam emirrcndam, & mg-
teriam tumoris discuticridam inuentum , Le accomodatum
est . Morsiisetiam omnes ab siumore falso,& vsto naros^ÉIe-
psiantisin,Leprem,Cancruin,lmpetiginem,ScrpigioemjYlce ..
rg maligna, & fistulosa pracauct tic curar •

Exhibetur in aurora matutinali , tic cum cautela , quoniam
est catharticumforte , psilcgma , pituitam , seuaquositatem
qninem à toro corporc validissime purgans,cx Hadriani .

g. Extra &um speeificum Emetterem. Hadriani .

y . Spec . Diarodon Abb . S . i . s ., Rast-Assari recent . exsic ,
Bryo,nia,Ciclam .in . an . Ci . Corr ! .int,rad. Frangul *, Rsiabar-
bar.Qpt .suc,Glycyrrsii,Masticsiiselq .gn . F .? .Ext siiseum sp,
v .tintturam . in digestione,vt decet,aliquot.ies in die mquen --
docxtrahe,o> seorsim custodi,steinde,-

y . Rad,Esule min .prep .EJeborisaibiptcp .an .siSJncisis,
& medipcritertruisispiritussiipcrior tinstus supcraffunda -
tur , atquc in lento baltici calore per 14. Dies macercntur *
Š

osteà sciritum. per inclinarlo,,«emaut'er, & recentem affun-
Cjtamdiu , donccomniseffnti 'a extrasta sir . Vltimosp.vini

vere tinctumsimulquemixtumS. A .spagyricamabstrahe , vs-
quedum in ssindo instar mcllisa',pparcat,& rune adde : Sai vt-
triolialbi . î .s,GummiGhittaieirnon, Tastar- vitrioiatian -A -,
3 , 01 , Gatto , siilotum Cmamomi,NucisMoscattean . jj .i . m,
stenua S .A .& F, Extractum ,

VIRE . S. , VSVS , DOSIS ,
Est speeificum Emeticum, & qperatur varie per vomitum,

& seetssumin omnibus Febribus ,Dolore capitis,Arthntidc ,
Podagra,isseritia, Hydropc , Epatis, & Jientsobstructioni-

- bus, noe non in appetiti! corrupto , & debilitato, ventriculo
* &c . valdè essicax est ,

Nisiil cssim pra ui in ilio refinqqir , sid omnes impuros , Se
peccantes,siumores. radicituscuc! Iit,necquiequam infert no¬
cumenti . Dosis habita ratione complcxionis , & sexu à i ,
addram . s. in liquoreconuenicnti , vel informa , iJIufarî
noq longe à pastu ; cune cnim minori molestia vqmitum mo-,
uet .

ExtractumDiastonadel fadetto Adriano . Vedi nella Di -,
ftintione delle Pillole 9 c,,,, ,
\ . ExtraBum RosatumLenitimm , quod ìucunfihisaluumsub *

ducitftisr biliosor humores infebribui tersiani/
ardentibu!Sssr alijr , dì Io. Colle .

y . Succi Rosilnf.Rosar.sol .an . ig. i .PuIuisRos Incarna-
patarum,Yiolaruman. J .i. Salis , Mann*,a » . 5-S. B M - instin-
dan tu rquatuqr diebus,steinde exprimatm- torculari,coim) U-
rancur sicccs , & pqnantur in colarono , filler hos piurie; af-
fundatur liquor expressus ,

y . Liquor exprcssumreponaturin vasc terreo cooperto »
vsqucdù reminctspissimencuTi in sondo , adde buie spiisi -

^ mento : Succi Rofarum,SucciMercqrialisan. .;5 . 2 . denuo va¬
so cooperto condensctur,

5i . HuiusspissamcntiÀ .j .vcl 4 . prò ùngula vice ,
2 . Extratto di Casta Lenìtiuoad Aiutansubducandunt > atque

etiam melancqliam,deljudettoColle •

Si , Floris Casti» ifc . i .s .Tartari albi ^ .vi .Salis. Cp
tI,

,
n^r

LSucci MercuriaIisBet * an,^ . 2 , Aq . Ro.ris ìb -^ - ^
j

'-1 .
per4,dics,deindeperco.letur, & exprimacur torculari,com -
Durantur reliqui » , & magisterium conficianuir , vt lupra
dictumest , in fine rcuigoretur, tic renutt ' ia tuI lpuiâmcntum
cum succo Rofarum, & mercuriali ^ ^ trmus v | cibasi enu-
triatur , tic absumatursiunùdiscs,. remaneat ad spistitudi-
nem MeUis . , .

Si , Huiusspissamenti?,s . veldram,vj , Silac silsedinem
non obttnercnt , tic nicrositatem , proietto facilitate Ienih '1
«andicarercnt.

EfiraU
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q . FxtraH. adaluu**» leniendam,dT hymorempittii-
iosutn in primic ’viìs expurgandum -

2^ . Acqua fluuialis Ifc .x . Manna: ellcctae, succi Fumariatjlu -

S
ulor . an . J . iv, Salisgemmae , fauimellis. an . J,i . F. sinf. 4,
ie$,cxprimatur,comburantur faEces,superaffundatur liquor

pluries,postea va se terreo absurqatur sensinij Se sensim tenu -
triatur in fine succo fumaria, & succo lupulor . & dcnuoins -»
pisietur ^ vcl igne,vel radijs sularibus ; debcc remanete mellea
compagines salita , qui sic parata a{uum citar , non alio mo^
do , vt multi chymici falso iuuenes doccin decipientcsipfoa
fcjjaci , & inutili magistcrio . Ht , Huius cxtracti Z . s , vel 3 . vi,

Extraflum Lenitiuum ad Quartana ! , melancoliam
bypocondriacam , fiatar , &- cruditates Stoma¬

chidelsudetto Colle ,
fi . Vini mainatici fò, vi , Acqua? viti itz,iv,F «Iior,senni ,

Polipodijquevci : Epitimi , an . J,ii,Cinamomi > Salse com-
mun , Tartari albi , vetrioli , an , \ i . Rad . Iridis,Ebuli , an ,
? . s. Infundantur contusa per 8,diebus B,M - vasocooperto , R
(Se destiUétur,reliquia in fundo calcinétur,super has cssun.
datur liquor destillatuspluriesjdr postea vasctcrreo non vi¬
treo coopertulato absumatur sensim (Se sensimvsque quore -
maneat mellea compages,aut spissamentum,aut pulci, '.

yr , Huius spossamenti 3 - i . Iute galline iv . m . F, P . B.
tandem etiam fai concinnatur ex crncnbuš iam dictis .

Fxtraftum prò Afelancclicis , quod iucunde
cuacuat . Colle, ,

R « Fol,senni Z,ii . Epitimi , Polipodi ] , an , i . Alocsî *
vjingtperis , cinamomo , gariophilor . an . 5 , i , Rosar . im-

maturar . Mirabulanor,chebulor,an .? .s . Vini albi fò . x . aut
aqui stillatiti ? Epitimi, & cartarstnam simileà simili disimi-
git,leparat, & segregar, quod semper aduertendum est in om¬nibus extrahendis , quod similia specifica deberent semper
prò mestrui , ysiurpari , sedhancvcritatcmphilosophicam
igno .rant ,

Inlusionse cinamomo Garopbilor . Nucis muscati , pista-
t?ior . -tz. XV, F, Insiad 4 . dics,deinde cxpressio,solito morere -
noucnturingredientia in fineficcscomburancur , Se postea C
teliqua mysteria,perficiantur . V;

yc . Huius ^ . ii . in bolo , yel potionseg . iii . post vinisik
trationem ,

Extraft . SolutiuoVocatHm de fex relus di
loannt colle .

Pro Apoplexia,caro , vertigine , hydropc,colico dolore .
Podagra,quartana,Epilcpsia,febribus quotidiani,,L catarrosussocattuo ,

gì . Sacanymea,Elleboro nero prep. Agarico trocis . hermq -
dattili,turbiti,an , ? . i . Aloe ^ . iii . Zenzero,fai gemma,mira .bui . cbebm - firmo Cocineo, an . f . i .Vino albo - ib - xii . Suc¬
co di limone,acqua vita , acqua di salma , di rosmarino , an.
lb - i , F - S , FA , maceratione per 4 . giorni , di poi expressioneter rcnouentuv ingredrentia/jees cxpressi comburancur , Se
solito magi sterro toste, descripto fiat spissamentum .

Huius spissamentum A , i . Poteritif etiam fai conficere si
magisexicabatur ,

Notandumbarccxtracta fiericfficatia, & penetrantiora,stsemper infusiqnes reuigorentur, & fasces calcinentur,quia re- si).Cipruiit totani virtutem àcincribusatque rerterati , medica¬
menti, . ■

distintione
SESTA .

tacile Tinture K
E Tinture fono . parimente in yfo tanto le liquide %
come le più sode di sostanza .

Tetinture di sostanza più liquide non son altro ,che estratttoru/estza abstraJicr il mestruo, © humor
L
acquoso ,
1;

Le tinture di sostanza più sode,sono certe polueri,le qua-
np ; i

R ??
n rucciarle^ e n.ecaua la tintura , Se da essa est rato -

rei , ?uclI° è , che rimane nel fondo , Et questo pa¬re u ©sterni solo ne minerali .

II modo di farlo è il modo,ò metbodo,che di sopra s’c det¬
to,desti Estratti . Con i quali le tinture conucngono in mol¬
te cose , e spesse volte si confondono tra loro : Onde per ri -
moucr questa confusione , poremo quiui U modo di esimer¬
le,fi delle semplici,come delle composte secondo il methodo
delie quali fi ne potrà poi formar d’ogm altra sorte .

Delle Jtriture semplici , e prima de i Fiori . La tintu¬
ra de i Fiori Z'niuersalmenteJi fa così ,

Fiori secchi ,
’
cpnui da ogni immondezza come da fu-

sti,calici , semiikc - Ssinfondono in acqua commune , ò pro-
pria,ò apropruta fatta tepida,aggiontQUÌalcune gozzioie di
spirito di vetriolo, © fossore ,

T ivitira dì rose secche ,
Rose rosseexongiate, & secche i . Acqua Rosa , onero

di fonte tepida îb - i , Spinto di vetriolo,ouer di fossore ^ . ii .
Vniti insieme in vaso di vetro mondo , in cernirnedi bore Z .
ò quatto l 'acqua resterà coloratislin -a, la ■ rial colata,e leger-
mentc espressa , Se fi sia d ' biso - posatta passar per feltro fi
serbi , e le cosi piace , vi si potrà difsoluerc denrio f xii . di
cuccare » fino, & si aura vn vero refrigeratiuo del fegato .

filtra Ti . ntura di rose .

A,Resse rosa : exongiate , tic secche tagliate minute li pon¬
gono à macerarenelstacqua vita , & dopòj . ò . 4 . hore,chc
auranno deposto i ! colore , si esprimono,cdi nono se ne in .
fondono dentro delle al tre,e ciò si vadi reiterando tante vest-
{c sin tantoché l ’acaua diuenghi coloratissima .

Cosi parimente si farà la Tintura di fior di naranzi , di ce¬
dro , di fior di Carolali coronati , &c ,

Tintura di Fiori di Viole ,
^ . Floridi Viole contusi si ponghino à macerare nella

propria acqua, ouer in liquor di zuccaro , quali si facon pu¬
ro zuccaro fino ridotto in pqluerc sopra del qualesparsoui
spirito di vino , Se darcoui fuoco in mpia che non ardi tro¬
po,cioè,che non si consumi tutta l ’bu nidicà , ò spirito del
vino,rnà resti liquor idoneo per questo effetto , Se questo li¬
quore vien chiamato oglio di zuccaro , mà non e perfetto ; Ss
macerato si coli con espressione , Si di nono vi si rcinfondi
noni fiori , e ciò si seccia tante volte sin tanto , che il liquo¬
re resti perfettamente colorato , doj>pò si coli , c seceisi passar
moire vaste per festro,lè ciò farà neccstario, ^ à calor sentisi ,
fimojò à B . M . Se Jidijcorpo siufficience .

Et cosi parimente si potrà anco ne i modi sudarti for -
narqua ! si voglia altra tintundi ogni forte de fiori vedi ne-
gl’estratti de’ fiori nella Destmtione v . àC . . .

Tintura di Fiori di Papaucri erratici vedi auanci nelle tin¬
ture composte .

Delle Tinture dei Fruii , &■ hac ’ìe ,
3£ . Rob , o.uero succo condensato di qua ! si voglia frutto

e sopra vi fi sparga spirito di vino,e cstragasiS . l ’À . la tintu ^
ta , o.uero. & c ,

2f . Bacche , ouero .frutti di qual si voglia forte secchi,e so¬
pra vi fi sparga acqua stillata conu .eni . ntcv ’ setta accida conSpirito di verno o,o di Solferò , Se S . FA . cauasene la tintu¬ra vedi nella Destrntion v . degF estratti àC . . . .

Tintura di Marene .,
Marasche secche ma fresche q . b . si pestino bene conI orlo , e poste in vaso mondo vi si slarghi sopra Acqua stil¬lata d Acetosa , o di E.ndiuia , q. di Cicoria , ò altra propor -

tionata , e fatta alquanto acida con succo di cedro , ò dì li-
moneq ^ b Se ogni cosa ben mista si lasci p , r fiore 24 . Se cola¬
to con.forte espressione vi, siaggionghi di, zuccaro fino pul -
uuizatoq . b . per farla amabile , e liquefatto si secci passar
per rnanrea d Hrpoetate . Questa farà ottima per dare alFin -
*er

st
1 i ,curamentc in qual si voglia febre , che parerà vn vin

gustoso per temperar la sete ma si atterrisca , che le marettevyn siano onte .

Delle Tinture composte..
Tintura deferita da Gio : Colle per la Pituita , catarro,do¬

lori frigidi,epiale,podagra,calle febei maligne,Sc inueterare
accommodata , acque etiam lui venere? ,& colico dolori .

Hermodatili , turbiti , cartamo,agaricotrociscato,an .
^ . i . Acqua vita i . Acque stillate di Bettonica ,di Meliissa
ambili . Si faccia §. FA - maceratione sii B , M . per tre giorni ,

dopò
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